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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 14/2020 
RIUNIONE DEL 22 DICEMBRE 2020 

 
 Il giorno 22 dicembre 2020, alle ore 14,30, regolarmente convocato con nota rettorale prot. 
n. 16596 del 15 dicembre 2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di Amministrazione 
con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle 
sedute collegiali in modalità telematica” presso il Rettorato (Studio del Rettore), per discutere il 
seguente ordine del giorno, integrato con nota prot. n. 16858 del 20 dicembre 2020      
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su Google 
Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità 
telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle disposizioni nazionali di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19.  
   

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Verbale seduta precedente  
2. Comunicazioni del Presidente 
 

PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
3. Programmazione triennale del fabbisogno del personale tecnico-amministrativo ai sensi del 

D.lgs. 29 marzo 2012, n.49 
4. Destinazione fondi 5 per mille 2018 – 2019 - determinazioni 
5. Piano di utilizzo delle risorse destinate all'Ateneo ex art. 2, comma 1 della legge 28 gennaio 

1999, n. 17 
 
PERSONALE  

6. Chiamata professori di prima fascia ai sensi dell'art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240  

7. Chiamata professori di seconda fascia ai sensi dell'art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240  

8. Chiamata professori ai sensi dell'art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
9. Avvio procedure di valutazione comparativa per Ricercatori a tempo determinato ai sensi 

dell'art. 24, comma 3 lett.b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

10. Convenzione quadro con la Fondazione CRUI per la realizzazione di Programmi di tirocinio - 
Rinnovo 

11. Accordo Quadro con la Confederazione CONFIMPRESEITALIA 
11bis. Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio - modifica Statuto e designazione Consiglieri 

   11ter. Convenzione CRUI per fornitura dei prodotti e servizi della linea The MathWorks in     licenza 
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Campus – Wide 
12. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche art. 20, comma 1 del D.Lgs 

19.10.2016, n. 175  
13. Contributo straordinario DISUCOM per convenzione per tirocini   

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

14. Cooperazione internazionale - stipula accordo con Russian New University, Russia 
 

15. Varie ed eventuali  
 
È presente nella sede della riunione il Prof. Stefano Ubertini, Presidente. 
 
Sono presenti in collegamento telematico su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 
 
 

   P AG A 

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

* Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
* Il Dott. Tufarelli entra in collegamento telematico con la riunione alle ore 14,55, durante la 
trattazione del P. 11. 
 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta in collegamento telematico, 
senza diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il 
Direttore Generale f.f., Avv. Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 
 Su invito del Rettore, partecipa alla seduta in collegamento telematico il Prof. Alvaro 
Marucci, Pro-Rettore vicario.  
 

È presente in collegamento telematico l’Avv. Tito Varrone, Presidente del Collegio dei Revisori 
dei Conti. 
 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 10,35. 
 Il Rettore comunica che i punti 1 e 6 sono ritirati. 
   
 Il Rettore, prima dell’avvio della trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, chiede ai 
consiglieri l’autorizzazione alla registrazione della seduta. 
 Il Consiglio di Amministrazione autorizza. 
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 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, così da garantire la chiara espressione del voto 
da parte dei componenti, la corretta formazione della volontà dell’organo attestata nelle delibere 
assunte dal Consiglio nel corso della seduta di cui al presente verbale. 
 
 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE  

 
Il Verbale n. 13 del 10 dicembre 2020 sarà sottoposto in approvazione nella prossima seduta 

del Consiglio di Amministrazione. 
 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 

Il Rettore fa presente di non avere nuove comunicazioni da dare ai consiglieri rispetto a quelle 
fornite nella precedente riunione del 22 dicembre 2020. 

 
Il Rettore informa che, ad oggi, si registra un aumento del 15% delle iscrizioni alle lauree 

triennali rispetto allo scorso anno che evidenzia un recupero delle lauree umanistiche. Per avere 
l’andamento delle lauree magistrali sarà necessario attendere la scadenza per le iscrizioni fissata al 
28 febbraio 2021. 
 

Il Rettore comunica che in mattinata si è svolto presso l’Auditorium il Concerto di Natale 
trasmesso in live streaming, durante il quale ha avuto il piacere fare gli auguri per le festività 
natalizie a tutta la comunità. 

All’evento in streaming ha partecipato anche il Vescovo di Viterbo, Sua Eccellenza Lino 
Fumagalli che, come consuetudine, ha inviato a tutti un messaggio di auguri per il Santo Natale. 

 
Il Rettore comunica le date delle prossime riunioni che si svolgeranno nel mese di gennaio 

2021: 
14 gennaio 2021  
29 gennaio 2021  

  
 
3. PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE TECNICO-
AMMINISTRATIVO AI SENSI DEL D.LGS. 29 MARZO 2012, N.49 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane 
– Ufficio Personale dirigente e tecnico amministrativo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- D. Lgs.30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
- D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attività 
culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici dipendenti, e 
per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, nonché altre 
misure urgenti. Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 280”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43;  
- D.L. 25 giugno 2008, n. 112, “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria” convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, in particolare l’art. 66, comma 13-bis, inserito 
dall’art. 14, comma 3, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 
135/2012; 
- D. Lgs. 27 ottobre 2009, n.150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”;  
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario”; 
- D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49, “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 
4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2018, “Disposizioni per il rispetto dei 
limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 
2018-2020, a norma dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49”; 
- “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle P.A.” 
emanate dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione (g.u. n. 173 del 27 luglio 
2018); 
- Decreto Ministeriale 10 agosto 2020, n. 441 “Contingente assunzionale delle Università – Punti 
organico 2020” con il quale sono stati ripartiti i punti organico alle Università per l'anno 2020; 
 
2. Situazione attuale. 
Il Direttore Generale f.f. illustra al Consiglio di Amministrazione la proposta di Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale Tecnico Amministrativo 2021/2023 ai sensi del D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 
(All. 1). 
  
3. Proposta di delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la proposta di Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale Tecnico Amministrativo 2021/2023 del personale tecnico amministrativo 
ai sensi del D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 nel testo allegato (All. 1).” 
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Il Rettore aggiunge un breve commento. Come ha già riferito in altre occasioni, la riserva 
molto significativa delle risorse per gli RTDB ci costringe ad agire con cautela, ma sicuramente in 
futuro riusciremo a garantire almeno il 50% turn over nel triennio di riferimento. Siamo in attesa di 
conoscere l'eventuale ulteriore assegnazione per il 2021. 

  
La Dott.ssa Savino apprezza il documento che prevede una ricognizione dell’organico in base 

ai carichi di lavoro e il reclutamento di adeguate professionalità per far fronte alle mutate esigenze 
nei vari ambiti, in linea con quanto previsto nella bozza del nuovo CCNL per il personale tecnico 
amministrativo del Comparto Università che individua diverse fasce professionali. Esprime la sua 
soddisfazione anche per l’informativa che sarà resa alle Organizzazioni Sindacali e RSU e l’intenzione 
di procedere alle selezioni per progressioni economiche verticali (PEV) del personale di ruolo con il 
limite del 30% sul totale delle nuove assunzioni consentite.  

 
Il Direttore Generale f.f. riferisce che nel documento, si prevede, oltre alle assunzioni a 

tempo indeterminato nel triennio, anche il reclutamento del personale a tempo determinato, anche 
sulla base dei provvedimenti già adottati, e secondo le altre forme di lavoro flessibile utilizzando 
fondi esterni, visti i limiti di finanza pubblica sulle risorse provenienti da FFO. Sarà auspicabile anche 
il ricorso ai tirocini formativi per i detenuti, esperienza già sperimentata positivamente in passato 
che risponde anche ad una specifica finalità sociale, quella legata al reinserimento nel mondo del 
lavoro dei detenuti a fine pena. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D. Lgs.30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il D.L. 31 gennaio 2005, n. 7, “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le 
attività culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici 
dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di concessione, 
nonché altre misure urgenti. Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 280”, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43;  
VISTO il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
Tributaria” convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, in particolare l’art. 66, 
comma 13-bis, inserito dall’art. 14, comma 3, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, “Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge n. 135/2012; 
VISTO il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n.150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”;  
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
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VISTO il D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49, “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2018, “Disposizioni per il 
rispetto dei limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, 
per il triennio 2018-2020, a norma dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 49”; 
VISTE le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
P.A.” emanate dal Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione (g.u. n. 173 del 27 
luglio 2018); 
VISTO il Decreto Ministeriale 10 agosto 2020, n. 441 “Contingente assunzionale delle Università – 
Punti organico 2020” con il quale sono stati ripartiti i punti organico alle Università per l'anno 2020; 
CONSIDERATO che nell’utilizzo dei contingenti di punti organico distribuiti dal MIUR è da tener 
presente che ogni ateneo dovrà perseguire gli obiettivi triennali definiti dall'art. 4 del D.Lgs. n. 
49/2012, nel rispetto dei vincoli già definiti dalla Legge n. 240/2010; 
VISTE le note MIUR in materia di programmazione e reclutamento da parte delle Università;  
VISTA la nota illustrativa al Bilancio Unico di Ateneo di previsione per gli anni 2021-2023; 
VISTA la proposta del Direttore Generale FF in merito al Piano triennale del fabbisogno di personale 
2021/2023 (All. 1); 
TENUTO CONTO che la presente delibera sarà oggetto di informativa alle RSU e OO.SS.;  
  
 delibera di approvare il Piano triennale del fabbisogno di personale 2021/2023 nel testo 
allegato alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato n. 1/1-16). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo, previa informativa alla parte sindacale secondo 
quanto previsto nel CCNL. 
 
 
4. DESTINAZIONE FONDI 5 PER MILLE 2018 – 2019 - DETERMINAZIONI 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e Tesoreria – Ufficio 
Tesoreria. 
 
“1. Premessa 
 
In sede di ripartizione da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze delle quote spettanti ai 
vari enti a titolo di 5 per mille Irpef per gli anni 2018 e 2019, sulla base delle scelte espresse dai 
contribuenti in occasione delle dichiarazioni dei redditi per tali anni, sono stati assegnati a favore 
dell’Università degli Studi della Tuscia gli importi di € 21.354,59, accreditato in data 01.07.2020 per 
l’anno 2018 e di € 19.715,65, accreditato in data 22.10.2020 per l’anno 2019. 
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A decorrere dalle assegnazioni relative all’anno 2008, l’utilizzo delle somme relative al 5 per mille 
deve essere rendicontato entro un anno dalla ricezione degli importi. 
In sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2020 era stata iscritta, quale previsione di 
assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 25.000,00 sul cap. E 20201 (“Trasferimenti correnti 
da altri Ministeri”): risulta pertanto necessario procedere all’adeguamento della previsione di 
entrata, con incremento della stessa per l'importo della differenza pari a euro 16.070,24, definendo 
la destinazione dell’intera quota assegnata in ordine alla tipologia di spesa da finanziare con tali 
fondi. 
 
2. Situazione attuale 
Negli anni precedenti le somme provenienti dalle assegnazioni del 5 per mille sono state utilizzate 
con le seguenti modalità: 

1) Anno 2006 
Totale assegnato € 85.449,89 
Utilizzo: erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca 

2) Anno 2007 
Totale assegnato  € 84.332,72 
Utilizzo: erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca  

3) Anno 2008 
Totale assegnato € 66.232,82 
Utilizzo: erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca € 16.232,82 
Retribuzioni operai agricoli stagionali per esigenze di ricerca € 50.000,00 

4) Anno 2009 
Totale assegnato € 53.569,82 
Utilizzo: cofinanziamento assunzione ricercatore a tempo determinato per il 
 rafforzamento delle materie di base e caratterizzanti del corso di  
 laurea SOGE € 21.069,82 
 Cofinanziamento straordinario associazioni studentesche a.a. 
2012/2013  
 € 2.500,00 
 Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 30.000,00 

5) Anno 2010 
Totale assegnato € 42.282,74 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 42.282,74 

6) Anno 2011 
Totale assegnato € 37.184,55 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 37.184,55 

7) Anno 2012 
Totale assegnato € 31.427,58 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 31.427,58 

8) Anno 2013 
Totale assegnato € 27.661,94 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 27.661,94 
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9) Anno 2014 
Totale assegnato € 32.537,08 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 32.537,08 

10) Anno 2015  
Totale assegnato € 30.202,44 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 30.202,44 

11) Anno 2016  
Totale assegnato € 25.585,72 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 25.585,72 

12) Anno 2017  
Totale assegnato € 22.238,78 
Utilizzo: Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 22.238,78 

 
 
3. Proposta di delibera 
In analogia con quanto deliberato negli anni precedenti, si propone di utilizzare l’intera quota 
assegnata per il 2018, pari ad euro 21.354,59, per il finanziamento delle borse di studio di dottorato 
di ricerca, la cui spesa grava sul bilancio di Ateneo per l’esercizio 2020. Per quanto riguarda 
l’assegnazione 2019, si propone di utilizzare euro 3.645,41, a pareggio della previsione di bilancio 
2020 di euro 25.000,00, per il finanziamento delle borse di studio di dottorato di ricerca, la cui spesa 
grava sul bilancio di Ateneo per l’esercizio 2020, e l’importo di euro 16.070,24 per il finanziamento 
di borse nell’ambito dell’iniziativa “Bonus Cultura”. 
L’Ufficio Offerta Formativa indicherà i nominativi dei beneficiari delle borse di studio, la cui spesa 
grava sul bilancio di Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA l’assegnazione effettuata da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze a seguito della 
ripartizione delle quote spettanti ai vari enti a titolo di 5 per mille Irpef di € 21.354,59 per l’anno 
2018 e di € 19.715,65 per l’anno 2019, sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in occasione 
delle dichiarazioni dei redditi per tali anni; 
VISTI gli accrediti delle suddette somme, pervenute in data 01.07.2020 per la quota 2018 e in data 
22.10.2020 per la quota 2019; 
CONSIDERATO che in sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2020 era stata iscritta, 
quale previsione di assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 25.000,00 sul cap. E 20201 
(“Trasferimenti correnti da altri Ministeri”) e che conseguentemente occorre procedere 
all’adeguamento della previsione di entrata alle somme effettivamente assegnate; 
RAVVISATA L’OPPORTUNITA’ che il Consiglio di Amministrazione assuma determinazioni in merito 
all’utilizzazione dell’intera quota assegnata; 
TENUTO CONTO delle precedenti deliberazioni del Consiglio di Amministrazione in merito alla 
destinazione delle quote ricevute allo stesso titolo negli ultimi anni; 
 

delibera: 
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- di destinare al finanziamento di borse di studio di dottorato di ricerca, la cui spesa grava sul 
bilancio di Ateneo per l’esercizio 2020, l’importo di € 21.354,59 relativo alla quota assegnata per 
l’anno 2018 e l’importo di € 3.645,41, quale quota parte delle somme assegnate per l’anno 2019, 
così da coprire la somma complessiva di 25.000,00 euro, già iscritta nel bilancio di previsione; 
-  di destinare la somma residua di 16.070,24 euro delle somme assegnate per l'anno 2019 al 
finanziamento di borse di studio nell’ambito dell’iniziativa “Bonus Cultura”. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
5. PIANO DI UTILIZZO DELLE RISORSE DESTINATE ALL'ATENEO EX ART. 2, COMMA 1 DELLA LEGGE 
28 GENNAIO 1999, N. 17 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Offerta 
Formativa e Servizi agli Studenti – Ufficio Offerta Formativa. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate” e in articolare l’art. 13 comma 6-bis, che prevede che per gli studenti e le 
studentesse con disabilità iscritti/e all’università sia garantito il supporto di appositi servizi di 
tutorato specializzato;  
- Legge 28 gennaio 1999, n. 17 "Integrazione e modifica della legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 104, 
per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;  
- Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 
ambito scolastico”;  
- D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio 
e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”;  
- D.M. 12 luglio 2011, n. 5669 “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 
disturbi specifici di apprendimento”;  
- Regolamento del servizio disabilità dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con il D.R. n. 
759/13 del 30/07/2013 e modificato con il D.R. n. 84/18 del 30.01.2018; 
 
2. Piano di utilizzo delle risorse destinate all’Ateneo es. 2020 

Con nota prot. n. 24243 del 08/09/2020 avente per oggetto “Interventi a favore degli studenti 
con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, previsti dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17 -  
Rilevazione dati a.a. 2019/20 - esercizio finanziario 2020”, il MUR ha avviato la procedura 
informatizzata per il caricamento dei dati relativi all’a,a, 2019/20, definendo la relativa tempistica, 
ai fini dell’assegnazione delle risorse dell’esercizio finanziario 2020 destinate agli interventi a favore 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/67/c3ed437a-1e12-42d1-9da4-6861fe59058c_DR%20reg.to%20disab.%202018.pdf
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degli studenti con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, previsti dall’art. 9, lett d) del 
D.M. 10 agosto 2020, n. 442.  
Al termine della procedura ha pubblicato nel portale https://miur.cineca.it/interventilegge17 la 
tabella di ripartizione delle risorse destinate all'Università degli Studi della Tuscia a favore 
di interventi di sostegno agli studenti con disabilità e con disturbi specifici dell'apprendimento per 
l’esercizio 2020: 

Criteri di ripartizione  Quota spettante all'Ateneo 

80% in proporzione al numero totale di studenti con 
disabilità iscritti nell'a.a.2019/20 

 
33.116 

20% in proporzione al numero totale di studenti con disturbi 
specifici dell'apprendimento iscritti nell'a.a. 2019/20 

 
14.071 

Totale  47.187  

La suddivisione dei fondi è stata effettuata utilizzando le seguenti numerosità inserite nella scheda, 
estratte dalla piattaforma Gomp: 
- quota del 80%: sulla base degli "Studenti che hanno presentato la certificazione prevista dalla Legge 
n.104/1992" (Sez I Quadro 2) e degli "Studenti senza certificazione 104 ma con certificato attestante 
invalidita' ≥ 66%" (Sez I Quadro 2.1; 
- quota del 20%: sulla base degli "Studenti che hanno presentato la certificazione prevista dalla Legge 
n.170/2010" (Sez I Quadro 3). 
 
Per entrambe le quote sono stati conteggiati sia gli studenti iscritti ai corsi di laurea e di laurea 
magistrale, che quelli iscritti ai corsi di dottorato e master. 
Inoltre il Cineca ha chiesto agli Atenei di dichiarare il piano di utilizzo di tali risorse, selezionando le 
finalità (Si/No) e inserendo una descrizione sintetica in corrispondenza di ciascuna di esse. 
La compilazione del piano di utilizzo delle risorse resterà disponibile per le operazioni di 
caricamento dati sino al 30 dicembre 2020 (Sez. I punto 6), anziché entro il 30 marzo dell’anno 
successivo come avveniva in passato. 
Si evidenzia che l’assegnazione relativa all’esercizio 2020 risulta superiore di € 7.187,00 rispetto 
all’importo stanziato nel bilancio di previsione dell’Ateneo 2020 (€ 40.000). Pertanto si rende 
necessario allocare tale somma aggiuntiva individuando le voci di spesa del bilancio di previsione su 
cui ripartirlo, coerentemente con le finalità previste dalla normativa vigente in materia. 
La Commissione Disabilità, nella seduta del 21/12/2020, ha approvato il seguente piano di 
utilizzazione delle risorse in argomento per l’esercizio 2020: 

Finalita' 
(definita dal D.M.  

n. 442/2020)  

 
Seleziona 
la finalità' 

 
 

Inserire sintetica descrizione 

 
Interventi 
infrastrutturali 

 
 

No 

 
Non sono stati programmati interventi rientranti in questa 
fattispecie  

 
 

 
 

 
 

https://miur.cineca.it/interventilegge17
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Finalita' 
(definita dal D.M.  

n. 442/2020)  

 
Seleziona 
la finalità' 

 
 

Inserire sintetica descrizione 

Ausili per lo studio Sì Attrezzature mobili 

 
 
 
 
 
Servizi di tutorato 
specializzato 

 
 
 
 
 
 

Sì 

Tutorato alla pari a supporto di studenti con disabilità e DSA e in 
affiancamento ai Referenti di Dipartimento per i servizi agli 
studenti con disabilità e DSA; iniziative di formazione e di 
supporto propedeutiche all'erogazione dei predetti servizi; 
servizio di orientamento e  consulenza psicologica; programma 
radiofonico con l'obiettivo di creare condivisione e inclusione 
all'interno dell'ateneo. 

Supporti didattici 
specializzati 

 
Sì 

 
Acquisto di strumenti e programmi informatici 

Servizi di trasporto  
No 

Gli interventi rientranti in questa fattispecie sono sostenuti con 
risorse esterne. 

Inoltre, la Commissione ha deliberato di ripartire l’importo di € 7.187,00 eccedente l'ammontare 
dello stanziamento inerente gli interventi a favore degli studenti con disabilità e con disturbi specifici 
di apprendimento, iscritto nel bilancio di previsione es. 2020, tra le seguenti voci di spesa: 
- € 3.593,50 sul capitolo S10414 (Altre spese diverse per materiale non inventariabile e servizi vari) 
UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale sono imputate le spese relative a specifici  interventi di 
supporto a favore degli studenti; 
- € 3.593,00 sul capitolo S10810 (Spese per forme di collaborazione studenti (art. 13 L. 390/91) e 
attività di tutorato), C106010701, UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale sono imputate le spese 
relative ai servizi didattici specializzati. 
 
3. Proposta di delibera 

Premesso quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare, ai sensi 
dell'art. 12, co. 3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo, in merito alle proposte della Commissione Disabilità 
concernenti: 
1.il piano di utilizzazione delle risorse assegnate dal MUR per l’e.f. 2020 e destinate alla realizzazione 
di interventi a favore degli studenti con disabilità e DSA; 
2. la ripartizione dell’importo di € 7.187,00 eccedente l'ammontare dello stanziamento inerente agli 
interventi a favore degli studenti con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, iscritto nel 
bilancio di previsione di Ateneo es. 2020.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate” e in articolare l’art. 13 comma 6-bis, che prevede che per gli studenti e 
le studentesse con disabilità iscritti/e all’università sia garantito il supporto di appositi servizi di 
tutorato specializzato”;  
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VISTA la Legge 28 gennaio 1999, n. 17 "Integrazione e modifica della legge-quadro 5 febbraio 1992, 
n. 104, per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”;  
VISTA la Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 
in ambito scolastico”;  
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo 
studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 
240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6”;  
VISTO il D.M. 12 luglio 2011, n. 5669 “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti 
con disturbi specifici di apprendimento”;  
VISTE le Linee guida della CNUDD (Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità) 
sulle questioni inerenti la disabilità e i disturbi specifici dell'apprendimento (DSA); 
VISTO il Regolamento d'Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con il 
D.R.  n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato con il D.R. n. 143/15 del 12.02.2015 e n. 683/19 del 
18.09.2019; 
VISTO il Regolamento del servizio disabilità dell’Università degli Studi della Tuscia emanato con il 
D.R. n. 759/13 del 30/07/2013 e modificato con il D.R. n. 84/18 del 30.01.2018; 
VISTA la nota prot. n. 24243 del 08/09/2020 con la quale il MUR ha avviato la procedura 
informatizzata per il caricamento dei dati relativi all’a,a, 2019/20, definendo la relativa tempistica, 
ai fini dell’assegnazione delle risorse dell’esercizio finanziario 2020 destinate a specifici interventi a 
favore degli studenti con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, previsti dall’art. 9, lett. 
d) del D.M. 10 agosto 2020, n. 442; 
VISTO l’estratto del punto 2 “Piano di utilizzo delle risorse destinate all'Ateneo per l’es, 2020 ex art. 
2, co. 1 della legge 28 gennaio 1999, n. 17” del verbale della Commissione Disabilità del 21/12/2020; 

 
delibera di approvare – ai sensi dell’art. 12, co. 3, lett. q) – il seguente piano di utilizzo delle 

risorse assegnate dal MUR per l’e.f. 2020, destinate alla realizzazione di interventi a favore degli 
studenti con disabilità e DSA: 

Finalità 
(definita dal D.M. n. 

442/2020)  

Seleziona 
la finalità 

 
 

Inserire sintetica descrizione 

Interventi 
infrastrutturali 

 
No 

Non sono stati programmati interventi rientranti in questa 
fattispecie  

 
Ausili per lo studio 

 
Sì 

 
Attrezzature mobili 

 
 
 
 
 
Servizi di tutorato 
specializzato 

 
 
 
 
 
 

Sì 

Tutorato alla pari a supporto di studenti con disabilità e DSA e in 
affiancamento ai Referenti di Dipartimento per i servizi agli 
studenti con disabilità e DSA; iniziative di formazione e di supporto 
propedeutiche all'erogazione dei predetti servizi; servizio di 
orientamento e consulenza psicologica; programma radiofonico 
con l'obiettivo di creare condivisione e inclusione all'interno 
dell'ateneo. 

https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20emanazione%20RAFC%202013.pdf
https://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D_R_%20modifica%20RAFC%202015.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/67/c3ed437a-1e12-42d1-9da4-6861fe59058c_DR%20reg.to%20disab.%202018.pdf
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Finalità 
(definita dal D.M. n. 

442/2020)  

Seleziona 
la finalità 

 
 

Inserire sintetica descrizione 

Supporti didattici 
specializzati 

 
Sì 

 
Acquisto di strumenti e programmi informatici 

 
Servizi di trasporto 

 
Sì 

Gli interventi rientranti in questa fattispecie saranno sostenuti con 
risorse esterne. 

Il Consiglio di Amministrazione approva altresì la seguente ripartizione dell’importo di € 
7.187,00 eccedente l'ammontare dello stanziamento inerente agli interventi a favore degli studenti 
con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, iscritto del bilancio di previsione es. 2020, 
tra le seguenti voci di spesa: 
- € 3.593,50 sul capitolo S10414 (Altre spese diverse per materiale non inventariabile e servizi vari) 
UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale sono imputate le spese relative a specifici  interventi di 
supporto a favore degli studenti; 
- € 3.593,00 sul capitolo S10810 (Spese per forme di collaborazione studenti (art. 13 L. 390/91) e 
attività di tutorato), C106010701, UPB 1DIV.SOFREFORM.DISABIL sul quale sono imputate le spese 
relative ai servizi didattici specializzati. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6. CHIAMATA PROFESSORI DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240  
 
L’argomento è ritirato. 
 
 
7. CHIAMATA PROFESSORI DI SECONDA FASCIA AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA LEGGE 
30 DICEMBRE 2010, N. 240  
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane 
– Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti 
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al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – Valutazione delle 
politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 555/2020 del 
25 settembre 2020 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 24, comma 5, della legge” 
che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore associato dei titolari di contratto a 
ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 
240/2010, che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale. 
 
2. Situazione attuale 
L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito delle risorse 
disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera b), 
l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione scientifica di cui 
all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, 
lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello 
stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati ... La programmazione di cui all’art. 18, comma 
2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di 
valutazione …”. 
In data 29 dicembre 2017 sono stati assunti presso questo Ateneo, in qualità di ricercatore a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, la dott.ssa Daniela di Ottavio per attività 
relative al settore concorsuale 12/H1 Diritto romano e diritti dell’antichità, settore scientifico 
disciplinare IUS/18 Diritto romano e diritti dell’antichità e il dott. Alberto Spinosa Ottavio per attività 
relative al settore concorsuale 12/H2 Storia del diritto medievale e moderno, settore scientifico 
disciplinare IUS/19 Storia del diritto medievale e moderno. 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) nella seduta dell’8 
settembre 2020, a domanda della dott.ssa Daniela Di Ottavio e a domanda del dott. Andrea Spinosa 
e accertato il possesso da parte degli stessi dei requisiti previsti al titolo III del Regolamento per la 
disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la 
richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia di 
entrambi i candidati, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010. 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 settembre 2020 ha autorizzato l’avvio delle 
procedure valutative per la chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Daniela Di Ottavio e del dott. Alberto 
Spinosa c/o il DISTU. 
Con D.R. 662/2020 del 4 novembre 2020 è stata nominata la Commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa del dott. Alberto Spinosa, i cui atti sono stati approvati 
con D.R. n. 785/2020 del 17 dicembre 2020 e dai quali risulta che il predetto è idoneo a ricoprire la 
posizione di professore di seconda fascia. 
Con D.R. 664/2020 del 4 novembre 2020 è stata nominata la Commissione giudicatrice competente 
all’espletamento della procedura valutativa della dott.ssa Daniela Di Ottavio, i cui atti sono stati 
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approvati con D.R. n. 765/2020 dell’11 dicembre 2020 e dai quali risulta che la predetta è idonea a 
ricoprire la posizione di professore di seconda fascia. 
La spesa ed i punti organico necessari alla chiamata della dott.ssa Daniela Di Ottavio e del dott. 
Alberto Spinosa nel ruolo di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240, sono stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9 
settembre 2020: per ciascun docente ulteriori 0,2 punti organico per il passaggio da RTD b) a 
Professore associato ed una spesa di € 71.385,71, in considerazione che entrambi i docenti rivestono 
attualmente la posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
La dott.ssa Daniela Di Ottavio è chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/H1 Diritto romano 
e diritti dell’antichità, settore scientifico disciplinare IUS/18 – Diritto romano e diritti dell’antichità 
c/o il DISTU, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia della 
dott.ssa Daniela Di Ottavio, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 9 
settembre 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 
2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 3 settembre 
2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
Il dott. Alberto Spinosa è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/H2 Storia del diritto 
medievale e moderno, settore scientifico disciplinare IUS/19 – Storia del diritto medievale e moderno 
c/o il DISTU, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia del dott. 
Alberto Spinosa, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 9 settembre 2020, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 
2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari a 0,2 
punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i 
criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – 
Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e modificato 
da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 
555/2020 del 25 settembre 2020 ed in particolare il titolo III “Procedura ai sensi dell’art. 24, comma 
5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di professore associato dei titolari 
di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) 
della Legge 240/2010, che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 
VISTO il contratto stipulato con la dott.ssa Daniela Di Ottavio in data 29 dicembre 2017 con il quale 
la predetta è stata assunta presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 2020, in 
qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per attività 
relative al settore concorsuale 12/H1 Diritto romano e diritti dell’antichità, settore scientifico 
disciplinare IUS/18 Diritto romano e diritti dell’antichità; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Alberto Spinosa in data 29 dicembre 2017 con il quale il 
predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 2020, in 
qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per attività 
relative al settore concorsuale 12/H2 Storia del diritto medievale e moderno, settore scientifico 
disciplinare IUS/19 Storia del diritto medievale e moderno; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) 
dell’8 settembre 2020 con la quale, a domanda della dott.ssa Daniela Di Ottavio e a domanda del 
dott. Andrea Spinosa e accertato il possesso da parte degli stessi dei requisiti previsti al titolo III del 
Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia di questo 
Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di valutazione per la chiamata a 
professore di seconda fascia di entrambi i candidati, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della 
Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione - seduta del 9 settembre 2020, con la quale è 
stato autorizzato l’avvio delle procedure valutative per la chiamata a professore di ruolo di seconda 
fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Daniela Di 
Ottavio e del dott. Alberto Spinosa c/o il DISTU; 
VISTO il D.R. 662/2020 del 4 novembre 2020 con il quale è stata nominata la Commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa del dott. Alberto Spinosa, i cui 
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atti sono stati approvati con D.R. n. 785/2020 del 17 dicembre 2020 e dai quali risulta che il predetto 
è idoneo a ricoprire la posizione di professore di seconda fascia; 
VISTO il D.R. 664/2020 del 4 novembre 2020 con il quale è stata nominata la Commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa della dott.ssa Daniela Di 
Ottavio, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 765/2020 dell’11 dicembre 2020 e dai quali risulta 
che la predetta è idonea a ricoprire la posizione di professore di seconda fascia; 
CONSIDERATO che la spesa ed i punti organico necessari alla chiamata della dott.ssa Daniela di 
Ottavio e del dott. Alberto Spinosa nel ruolo di professore associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono stati già autorizzati dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 9 settembre 2020 - per ciascun docente ulteriori 0,2 punti organico per il passaggio 
da RTD b) a Professore associato ed una spesa di € 71.385,71, in considerazione che entrambi i 
docenti rivestono attualmente la posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso 
questo Ateneo; 

 
delibera: 

- La dott.ssa Daniela Di Ottavio è chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 
24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/H1 Diritto romano 
e diritti dell’antichità, settore scientifico disciplinare IUS/18 – Diritto romano e diritti dell’antichità 
c/o il DISTU, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia della 
dott.ssa Daniela Di Ottavio, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 9 
settembre 2020, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 
2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 3 settembre 
2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari a 
0,2 punti organico, in considerazione che la predetta docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
- Il dott. Alberto Spinosa è chiamato nel ruolo di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 24, 
comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/H2 Storia del diritto 
medievale e moderno, settore scientifico disciplinare IUS/19 – Storia del diritto medievale e moderno 
c/o il DISTU, a decorrere dal 29 dicembre 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione a professore di ruolo di seconda fascia del dott. 
Alberto Spinosa, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 9 settembre 2020, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 
2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal DPCM 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
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per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari a 
0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di 
ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
8. CHIAMATA PROFESSORI AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 6, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 
240 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane 
– Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e in particolare gli artt. 18 e 24, c.6, relativi alla chiamata nel 
ruolo di professori di prima e seconda fascia che abbiano conseguito l'abilitazione scientifica 
nazionale. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, 
emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 555/2020 del 
25 settembre 2020 ed in particolare il Titolo IV – Procedura di copertura dei posti ai sensi dell’art. 
24, comma 6, della legge che disciplina le chiamate nel ruolo dei professori di prima e seconda fascia 
di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato che siano in servizio presso 
l’Ateneo e abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 
- D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 19 ed 
in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 
240/2010. 
- D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga di quattro 
anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010. 
 
2. Situazione attuale 
Il Senato Accademico nella seduta del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 2015, 9 
settembre 2015 e 11 luglio 2016 e le relative note rettorali a rettifica e chiarimento ha stabiliti i 
criteri ai fini della ripartizione dei punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, sono 
stati approvati i parametri che i dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei candidati da 
sottoporre a valutazione ex art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
Con delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 è stato approvato l’aggiornamento dei criteri 
per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui all’art.24, c. 6, della legge n. 
240/2010. 
Il consiglio del DEIM nella seduta del 20 ottobre 2020, sulla base dei punti organico disponibili e delle 
risultanze degli atti di una apposita commissione nominata all’interno del Dipartimento, ha richiesto 
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di attivare le procedure valutative per la chiamata del prof. Giuseppe Calabrò per il s.c. 09/E1 
Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26 novembre 2020 – punto 8, ha autorizzato presso 
il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e impresa (DEIM) l’avvio della procedura valutativa 
per la chiamata del prof. Giuseppe Calabrò in qualità di Professore di prima fascia per il s.c. 09/E1 
Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 
Il Consiglio del DEIM nella seduta del 27 ottobre 2020 aveva proposto una rosa di otto nominativi di 
docenti dai quali, mediante sorteggio, dovranno essere estratti quattro professori che, unitamente 
al componente designato dal Dipartimento, formeranno la commissione per la valutazione del 
docente; 
Con D.R. n. 757/2020 del 10 dicembre 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo di professore di 
prima fascia del prof. Giuseppe Calabrò i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 794/2020 del 18 
dicembre 2020; 
Il Consiglio del DEIM, nella seduta del 21 dicembre 2020, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla 
commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le funzioni di professore di prima 
fascia del prof. Giuseppe Calabrò nel settore scientifico disciplinare ING-IND/31 ne ha proposto la 
chiamata. 
Per la nomina nel ruolo di professore di I fascia del prof. Giuseppe Calabrò c/o il DEIM occorrono 0,3 
punti organico ed una maggiore spesa di € 25.863,39 in considerazione che il predetto docente 
riveste attualmente la posizione di professore di seconda fascia presso questo Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
È approvata la proposta del DEIM relativa alla chiamata a professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 
24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del prof. Giuseppe Calabrò per il settore 
concorsuale 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica; 
La nomina nel ruolo di professore di prima fascia del prof. Giuseppe Calabrò è fissata all’11 gennaio 
2021. 
La maggiore spesa annua lorda per l’assunzione del prof. Giuseppe Calabrò in qualità di professore 
di prima fascia, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 26 novembre 2020, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 
2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 18.836,31 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 1.601,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 5.426,00 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 25.863,39 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Giuseppe Calabrò ricopre attualmente la 
qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e modificato 
da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
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VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” e in particolare gli artt. 18 e 24, c.6, relativi alla 
chiamata nel ruolo di professori di prima e seconda fascia che abbiano conseguito l'abilitazione 
scientifica nazionale; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 
555/2020 del 25 settembre 2020 ed in particolare il Titolo IV – Procedura di copertura dei posti ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della legge che disciplina le chiamate nel ruolo dei professori di prima e 
seconda fascia di professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato che siano in 
servizio presso l’Ateneo e abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale; 
VISTE le delibere del Senato Accademico del 19 novembre 2013, 26 giugno 2015, 20 luglio 2015 e 9 
settembre 2015 nonché le relative note rettorali a rettifica e chiarimento e la delibera del Senato 
Accademico dell’11 luglio 2016, con le quali sono stati stabiliti i criteri ai fini della ripartizione dei 
punti organico disponibili tra i dipartimenti e, nel contempo, sono stati approvati i parametri che i 
dipartimenti dovranno seguire per l’individuazione dei candidati da sottoporre a valutazione ex art. 
24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2017, 
n. 19 ed in particolare l’art. 3 bis che proroga di due anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 
240/2010; 
VISTO il D.L. 29 ottobre 2019, n. 126 ed in particolare l’art. 5, comma 1, lettera b) che proroga di 
quattro anni i termini previsti all’art. 24, c.6 della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 28 aprile 2020 con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento dei criteri per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a valutazione di cui 
all’art.24, c. 6, della legge n. 240/2010; 
VISTA la delibera del DEIM del 20 ottobre 2020 con la quale, sulla base dei punti organico disponibili 
e delle risultanze degli atti di una apposita commissione nominata all’interno del Dipartimento, è 
stato richiesto di attivare le procedure valutative per la chiamata del prof. Alessio Maria Braccini in 
qualità di Professore di prima fascia per il s.c. 13/B3 Organizzazione aziendale, ssd SECS-P/10 
Organizzazione aziendale e del prof. Giuseppe Calabrò per il s.c. 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-
IND/31 Elettrotecnica, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 novembre 2020 – punto 8, con la quale 
presso il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e impresa (DEIM) è stata autorizzato l’avvio 
della procedura valutativa per la chiamata del prof. Giuseppe Calabrò in qualità di Professore di 
prima fascia per il s.c. 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica ai sensi dell’art. 24, 
comma 6, della Legge 240/2010. 
VISTA la delibera del 27 ottobre 2020 con la quale il DEIM ha proposto una rosa di otto nominativi 
di docenti dai quali, mediante sorteggio, dovranno essere estratti quattro professori che, 
unitamente al componente designato dal Dipartimento, formeranno la commissione per la 
valutazione del docente; 
VISTO il D.R. n. 757/2020 del 10 dicembre 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della procedura valutativa per la chiamata nel ruolo di 
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professore di prima fascia del prof. Giuseppe Calabrò i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 
794/2020 del 18 dicembre 2020; 
VISTA la delibera del 21 dicembre 2020 con la quale il Consiglio del DEIM, nel prendere atto dei 
giudizi espressi dalla commissione giudicatrice che ha verificato l’idoneità a svolgere le funzioni di 
professore di prima fascia del prof. Giuseppe Calabrò nel settore scientifico disciplinare ING-IND/31 
ne ha proposto la chiamata. 
RITENUTO di procedere alla nomina nel ruolo di professore di prima fascia del prof. Giuseppe 
Calabrò c/o il DEIM per un impegno di 0,3 punti organico ed una maggiore speda di € 25.863,39 in 
considerazione che il predetto docente riveste attualmente la posizione di professore di seconda 
fascia presso questo Ateneo; 
 

delibera di approvare la proposta del DEIM relativa alla chiamata a professore di prima 
fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, del prof. Giuseppe 
Calabrò per il settore concorsuale 09/E1 Elettrotecnica, ssd ING-IND/31 Elettrotecnica; 
La nomina nel ruolo di professore di prima fascia del prof. Giuseppe Calabrò è fissata all’11 gennaio 
2021. 
La maggiore spesa annua lorda per l’assunzione del prof. Giuseppe Calabrò in qualità di professore 
di prima fascia, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 26 novembre 2020, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 
2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente € 18.836,31 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap € 1.601,08 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 5.426,00 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 25.863,39 a gravare sul Bilancio universitario 2021 e successivi, per un peso in 
punti organico pari a 0,3 in considerazione che il prof. Giuseppe Calabrò ricopre attualmente la 
qualifica di professore di seconda fascia presso questo Ateneo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER RICERCATORI A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3 LETT.B) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240  

 
Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane 

– Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, e c.8 della Legge 30 dicembre 2010, 
n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a ricercatore a tempo determinato attivabili. 
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- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con D.R. 
n. 283/12 del 12 aprile 2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 553/2020 del 25 settembre 2020; 
- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, raggruppati 
in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”. 
- D.M. 10 agosto 2020, n.441 "Contingente assunzionale delle Università - Punti Organico 2020". 
- DM 4 maggio 2020, n. 83 rubricato “Piano straordinario 2020 per il reclutamento ricercatori di cui 
all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”. 
 
2. Situazione attuale 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 ottobre 2020 - Capacità assunzionali 2021-2022 
ha assegnato per il prossimo biennio i punti organico ai Dipartimenti, tra i quali quelli relativi ai posti 
di ricercatore a tempo determinato di cui al Piano Straordinario di cui al D.M. 83/2020 che prevede 
peraltro che gli RTDB assegnati debbano assumere servizio ordinariamente entro il 30 novembre 
2021; 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 21 dicembre 
2020, sulla base dei punti organico assegnati ha richiesto l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 
24, comma 3, lettera b) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore concorsuale 09/C2 Fisica 
tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/10 Fisica tecnica industriale; 
Il DM 83/2020 prevede che ai Ricercatori assunti su tali fondi spetti una retribuzione in misura pari 
al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo pieno che sulla 
base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 3 – art. 3 
comma 6, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, ha un costo 
complessivo annuo di € 59.459,66 e pesa per 0,5 punti organico derivanti dal Piano Straordinario 
RTD di cui al D.M. 83/2020. 
 
3. Proposta di delibera 
Presso il DEIM è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per l’assunzione 
di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 09/C2 Fisica 
tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/10 Fisica tecnica industriale. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di ricercatore a tempo determinato sopra descritta, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 
3 - art. 3, comma 6), come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 e 
determinata dal DM 83/2020 in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al 
ricercatore confermato a tempo pieno, è pari a: 

- lordo percipiente € 42.879,54 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 3.644,76 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. € 12.935,36 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di € 59.459,66 (importo nel triennio pari ad € 178.378,98) a gravare sui fondi 
assegnati all’Ateneo dal D.M. n. 83/2020, per un peso in punti organico pari a 0,5.” 
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Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i 
criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare l’art. 9 – 
Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e modificato 
da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 553/2020 del 25 settembre 
2020; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il D.M. 10 agosto 2020, n.441 "Contingente assunzionale delle Università - Punti Organico 
2020"; 
VISTO il DM 4 maggio 2020, n. 83 rubricato “Piano straordinario 2020 per il reclutamento ricercatori 
di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge 240/2010”, con il quale sono state assegnate a 
questo Ateneo specifiche risorse per l’attivazione di complessivi n. 12 contratti di ricercatore a 
tempo determinato di cui all’articolo 24, c.3, lettera b) della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il cui 
reclutamento deve essere effettuato ordinariamente entro il 31 novembre 2021; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 ottobre 2020 - Capacità assunzionali 2021-
2022 con la quale sono stati assegnati i punti organico ai Dipartimenti per il prossimo biennio, tra i 
quali quelli relativi ai posti di ricercatore a tempo determinato di cui al Piano Straordinario di cui al 
suddetto D.M. 83/2020; 
VISTA la delibera del 21 dicembre 2020 con la quale il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società 
e Impresa (DEIM) sulla base dei punti organico assegnati ha richiesto l’attivazione di una posizione 
di RTD ex art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il settore concorsuale 
09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/10 Fisica tecnica industriale; 
VISTE le disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al trattamento 
economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera b) della citata norma e ritenuto di dover prevedere una maggiorazione del trattamento 
economico nella misura del 20 per cento sulla base di quanto stabilito dal sopra citato DM n. 
83/2020; 
CONSIDERATO che per l’avvio della predetta procedura selettiva che, sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 3 – art. 3 comma 6, come 
adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 e determinata dal DM 83/2020 in 
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misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 
pieno, ha un costo complessivo annuo di € 59.459,66, occorre la disponibilità di 0,5 punti organico, 
come assegnati al dipartimento dal sopra citato Consiglio di Amministrazione del 29 ottobre 2020 e 
derivanti dal Piano Straordinario RTD di cui al D.M. 83/2020. 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità finanziaria 
e quella dei punti organico necessari; 
 

delibera: 
- presso il DEIM è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 
09/C2 Fisica tecnica e ingegneria nucleare, ssd ING-IND/10 Fisica tecnica industriale. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di ricercatore a tempo determinato sopra descritta, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, (allegato 
3 - art. 3, comma 6), come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019 e 
determinata dal DM 83/2020 in misura pari al 120 per cento del trattamento iniziale spettante al 
ricercatore confermato a tempo pieno, è pari a: 

- lordo percipiente euro 42.879,54 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 3.644,76 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. euro 12.935,36 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 

per un totale a.l. di euro 59.459,66 (importo nel triennio pari ad € 178.378,98) a gravare sui fondi 
assegnati all’Ateneo dal D.M. n. 83/2020, per un peso in punti organico pari a 0,5. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. CONVENZIONE QUADRO CON LA FONDAZIONE CRUI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI 
DI TIROCINIO - RINNOVO 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 
30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
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2. Situazione attuale 
Con decreto rettorale n. 702/2019 del 24/09/2019 è stata autorizzata la stipula della Convenzione 
tra l’Università degli Studi della Tuscia e la Fondazione Crui per la realizzazione di Programmi di 
Tirocinio. 
Scopo del suddetto Accordo è la realizzazione di programmi di tirocini curriculari ed extracurriculari 
post titolo promossi dalla Fondazione presso enti ospitanti selezionati, rivolti a studenti e neolaureati 
di alto profilo degli Atenei associati CRUI e aderenti alla Convenzione suddetta. 
Ciascun tirocinio è formalizzato per mezzo di un Progetto formativo sottoscritto dalle parti. 
L’accordo sottoscritto nel 2019 è in scadenza il prossimo 31.12.2020. 
La Fondazione CRUI con e- mail del 04.12.2020 ha richiesto la disponibilità dell’università al rinnovo 
della convenzione fino al 2023 
In suddetto rinnovo prevede l’obbligo per gli aderenti alla partecipazione alla copertura e gli oneri di 
gestione e selezione mediante il versamento di una quota annuale di adesione che è commisurata al 
numero dei tirocini attivabili. In analogia con la convenzione attualmente in essere si propone di 
aderire prima fascia che prevede fino a 20 tirocini attivabili e alla quale corrisponde una quota 
annuale di adesione pari a euro 1.500,00. 
L’Università deve nominare un referente operativo della convenzione. 
L’art. 12 della Convenzione prevede una durata della convenzione decorrente dalla data di 
sottoscrizione fino al 31.12.2023. 
La spesa annuale di euro 1.500,00 sarà posta a carico, per gli esercizi 2021, 2022 e 2023, del capitolo 
S10809 e del conto C1060108, previo storno, per l’anno 2021, di euro 1.500,00 dal capitolo S11201 
– Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio. 
 
3. Proposta di delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’eventuale rinnovo della suddetta 
Convenzione quadro e autorizzare il Rettore alla firma. 
Si chiede inoltre di nominare referente operativo il Prof. Giuseppe Calabrò.  
La spesa della quota annuale di euro 1.500 sarà a carico, per gli esercizi 2021, 2022 e 2023, del 
capitolo S10809 e del conto C1060108, previo storno, per l’anno 2021, di euro 1.500,00 dal capitolo 
S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo 
con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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CONSIDERATO con decreto rettorale n. 702/2019 del 24/09/2019 è stata autorizzata la stipula della 
Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e la Fondazione Crui per la realizzazione di 
Programmi di Tirocinio; 
PRESO ATTO che scopo del suddetto Accordo è la realizzazione di programmi di tirocinio curriculari 
ed extracurriculari post titolo promossi dalla Fondazione presso enti ospitanti selezionati, rivolti a 
studenti e neolaureati di alto profilo degli Atenei associati CRUI e aderenti alla Convenzione 
suddetta. 
CONSIDERATO che ciascun tirocinio è formalizzato per mezzo di un Progetto formativo sottoscritto 
dalle parti; 
CONSIDERATO che l’adesione alla Convenzione quadro comporta la copertura degli oneri di 
gestione e selezione per le attività di coordinamento e di raccordo finalizzate alla realizzazione del 
Programma mediante il versamento di una quota annuale pari a euro 1.500,00; 
PRESO ATTO che l’art. 12 della Convenzione prevede la decorrenza dalla data di sottoscrizione e 
fino al 31.12.2023;  
RITENUTO di far gravare la spesa per la quota annuale di adesione a carico, per gli esercizi 2021, 
2022 e 2023, del capitolo S10809 e del conto C1060108, previo storno, per l’anno 2021, di Euro 
1.500,00 dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del 
bilancio; 
 

delibera: 
- di approvare il rinnovo della suddetta Convenzione quadro con la Fondazione CRUI per la 
realizzazione di programmi di tirocinio e di autorizzare il Rettore alla firma; 
- di nominare il Prof. Giuseppe Calabrò referente operativo della Convenzione quadro; 
- di autorizzare la spesa della quota annuale di adesione a carico per gli esercizi 2021, 2022 e 2023, 
del capitolo S10809 e del conto C1060108, previo storno, per l’anno 2021, di euro 1.500,00 dal 
capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio; 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
11. ACCORDO QUADRO CON LA CONFEDERAZIONE CONFIMPRESEITALIA 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 
30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, Titolo 
V; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
 
2. Situazione attuale 
È pervenuto all’Ufficio Rapporti con gli Enti uno schema di Convenzione da stipularsi con la 
Confederazione  Confimpreseitalia, associazione rappresentativa delle micro, piccole e medie 
imprese,  intesa a stabilire un accordo di collaborazione bilaterale scientifica di studio e scambio di 
servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di formazione 
accademica e professionale attinenti a materie e ad argomenti di reciproco interesse come il settore 
delle energie rinnovabili, la sostenibilità dei processi, l’economia circolare e la transizione ecologica, 
il risparmio energetico, la sicurezza sul lavoro e le tematiche di Industria. 
L’Accordo Quadro prevede che il Contraente potrà affidare all’Università e, per essa, ai Dipartimenti 
attività di ricerca su temi sopra citati. Tali rapporti saranno disciplinati con apposti accordi attuativi. 
L’Accordo avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e sarà rinnovato per 
uguali periodi di tempo salvo disdetta. 
L’Università nomina referenti il Prof. Andrea Colantoni e il Prof. Giuseppe Calabrò. 
 
3. Proposta di Delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione del suddetto 
Accordo Quadro e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Dott. Tufarelli lascia il collegamento telematico con la riunione.  
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo 
con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO lo schema di Accordo Quadro da stipularsi con la Confederazione Confimpreseitalia, 
associazione rappresentativa delle micro, piccole e medie imprese,  inteso a stabilire un accordo di 
collaborazione bilaterale scientifica di studio e scambio di servizi e tecnologie, attività di ricerca, di 
consulenza, di esperienza didattica e di formazione accademica e professionale attinenti a materie 
e ad argomenti di reciproco interesse come il settore delle energie rinnovabili, la sostenibilità dei 
processi, l’economia circolare e la transizione ecologica, il risparmio energetico, la sicurezza sul 
lavoro e le tematiche di Industria; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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PRESO ATTO che l’Accordo prevede che Confimpreseitalia potrà affidare all’Università e per essa ai 
Dipartimenti, sulla base di apposti accordi attuativi, attività di ricerca su temi sopra citati; 
PRESO ATTO altresì, che l’Accordo avrà una durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione 
e sarà rinnovato per uguali periodi di tempo salvo disdetta. 
CONSIDERATO l’interesse dell’Università ad istituire e sviluppare collaborazioni con il mondo 
produttivo e imprenditoriale;  
RITENUTO di nominare referenti dell’Accordo il Prof. Andrea Colantoni e il Prof. Giuseppe Calabrò; 
 

delibera di approvare l’Accordo Quadro con Confimpresaitalia e di autorizzare il Rettore alla 
firma (Allegato n. 2/1-3). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11bis. PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DELL’ALTO LAZIO - MODIFICA STATUTO E 
DESIGNAZIONE CONSIGLIERI 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Prof. Ruggieri, 
rappresentante di Ateneo nel Consiglio di Amministrazione del PST. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 

30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
Il Prof. Ruggieri, rappresentante di Ateneo nel Consiglio di Amministrazione del PST ha fatto 
pervenire la relazione riportata di seguito. 

 
1. La situazione 

 
“Il Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio (PST Alto Lazio) è stato costituito il 7 

dicembre 2005 come Società consortile per azioni; l’Università della Tuscia partecipa sin dalla 
fondazione. 

L’attività del PST, nei primi anni, dopo una complessa fase di startup, dovuta alla presenza di 
numerosi soggetti rappresentativi dei territori di riferimento e di enti locali (le province di Rieti e 
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Viterbo), è stata focalizzata principalmente sul trasferimento tecnologico e sul supporto alle imprese 
per programmi di innovazione tecnologica, avvalendosi in questo delle competenze scientifiche 
dell’Università della Tuscia. 

Le principali risorse derivanti da progetti esterni di cui il PST ha potuto disporre nel tempo 
sono quelle relative ad un progetto regionale, denominato TIAL, di cui il Parco è risultato vincitore 
per un totale di circa 2 milioni di euro, con un capitolato che prevedeva una serie di attività di ricerca 
e trasferimento tecnologico al servizio delle imprese. 

Il PST ha potuto completare le attività del progetto solo grazie all’ausilio e al supporto 
dell’Università della Tuscia. L’Ateneo, infatti, attraverso il coinvolgimento del personale delle 
strutture di ricerca (CINTEST e DEIM), con un lavoro lungo, complesso e impegnativo, durato oltre 
tre anni, ha riallineato le attività del progetto, chiudendo tutti i progetti ‘verticali’, con piena 
soddisfazione delle aziende coinvolte e di FILAS (ora Lazio Innova), ente attuatore e erogatore del 
finanziamento.  

La chiusura del progetto TIAL è stata possibile grazie alla sostituzione di attività del progetto 
originariamente previste come consulenze con l’attività resa da docenti dell’Ateneo individuati con 
un criterio di competenza e coerenza scientifica. Le attività svolte sono state rendicontate al costo 
stipendiale moltiplicato per il numero di ore dedicate al progetto. La rendicontazione è stata 
approvata da Lazio Innova, in quanto la normativa vigente consente di rendicontare le spese di 
personale delle società consorziate, quale appunto è l’Università. 

La partecipazione dei docenti dell’Ateneo al progetto, valorizzata al costo stipendiale, ha 
prodotto, al termine della rendicontazione complessiva di tutte le attività, una situazione creditoria 
dell’Ateneo nei confronti del Parco ed ha consentito la chiusura del progetto che difficilmente in altro 
modo sarebbe stato portato a termine. 

Si precisa, inoltre, che l’Ateneo non ha investito nel progetto alcuna risorsa diretta di natura 
finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei docenti coinvolti nel 
progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente. 

Lazio Innova, verificate positivamente l’efficacia e la correttezza delle azioni tecnico 
scientifiche attuate, ha avviato, nel 2016, le pratiche relative all’erogazione del saldo del contributo 
procedendo, in fase conclusiva, ad una ulteriore verifica di natura esclusivamente amministrativa. 

Con nota 22560 del 7-10-2016 Lazio Innova comunicava alla Regione Lazio di aver 
completato l’iter di verifica amministrativa e di poter procedere al pagamento comunicando altresì 
che tale pagamento sarebbe stato effettuato direttamente all’Università, per via del fatto che le 
spese erano state rendicontate con personale universitario. 

Con nota 1616 del 24-01-17 Lazio Innova comunicava che, a seguito di una ulteriore attività 
istruttoria, per via del mancato rispetto, a parere dell’Ente, di alcuni parametri di natura finanziaria 
nel rapporto tra la tipologia di spese ‘verticali’ e la tipologia di spese ‘orizzontali’, il contributo 
erogabile a saldo sarebbe stato pari a euro 124.714,60 invece che quello rendicontato pari ad euro 
244.518,55 con una differenza negativa  di euro 119.803,75, con conseguente riduzione del credito 
dell’Ateneo, al quale sarebbe stato effettuato il pagamento. 

Vista la consistente riduzione del credito il Parco, di accordo con l’Università, con nota 10 del 
26-6-2017 resisteva alla proposta, formulando una specifica istanza a Lazio Innova, contestando, 
con adeguate motivazioni, il contenuto della citata nota 1616. 
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Con nota 23727 del 13-10-2017 Lazio Innova ribadiva la propria posizione respingendo 
l’istanza di revisione presentata dal PST e confermando la disponibilità a versare la somma erogabile 
all’Università della Tuscia. 

A questo punto l’Università, in data 11-12-2017, provvedeva ad emettere nota di debito per 
un importo pari a euro 124.710,60, esattamente l’importo riconosciuto da Lazio Innova. 

Il succitato importo è stato interamente incassato in data 22 maggio 2018. 
Nel corso degli ultimi anni, inoltre, il contributo dell’Università della Tuscia ha permesso di 

tentare gradualmente di rilanciare le attività del PST sotto il profilo scientifico e tecnologico, 
attraverso la partecipazione ad alcuni progetti, a valere su fondi competitivi, e ad altre attività 
connesse alla co-progettazione ed al trasferimento di tecnologie, in particolare nell’area reatina. A 
tale proposito va sottolineata la commessa ricevuta, di € 20.000,00, per uno studio e definizione di 
buone pratiche per l’applicazione della circular economy all’interno del contesto imprenditoriale 
reatino e la definizione di un modello di circular economy applicabile alle filiere produttive 
strategiche per il territorio, realizzato nel corso del 2018.  

È ancora in atto, inoltre, l’attività per il collocamento delle innovazioni realizzate nell’ambito 
del progetto TIAL, mediante la vendita o la cessione delle royalty.  

Nel corso del 2018 sono stati riscontrati alcuni costi di gestione non preventivabili, che, 
seppure di entità limitata, hanno reso opportuna una svalutazione dei crediti da parte dell’Università 
della Tuscia per una somma pari a 25.000 euro, deliberata dal CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
dell’Università il 12 giugno 2019. 

Anche durante l’esercizio 2019 alcuni costi di gestione non preventivabili, sebbene di modesta 
entità, hanno reso opportuna una ulteriore svalutazione dei crediti da parte dell’Università della 
Tuscia per una somma pari a 40.000 euro. Tale rinuncia consente, peraltro, di mantenere l’equilibrio 
economico e garantire la prosecuzione dell’attività che, in ragione di alcune attività di ricerca e 
trasferimento tecnologico formalmente avviate dai soci del PST presso la sede del Parco, offre 
interessanti prospettive di sviluppo; nel Polo Reatino, con sede presso i locali del Consorzio 
Industriale e del PST, stanno per iniziare le attività progettuali del Centro di Eccellenza per la ricerca 
e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia, per un valore complessivo di 3.000.000 di euro. A tale 
progetto è direttamente collegato un primo finanziamento regionale, già deliberato dalla Giunta 
Regionale per il 2020, pari a 1.000.000 di euro, che potrebbe essere rinnovato anche per il 2021.  

L’obiettivo del PST deve essere quello, con la volontà dei soci, di coordinare queste attività di 
ricerca e trasferimento tecnologico. 

Tale rinuncia, inoltre, ha contribuito a evitare il rischio concreto che, in caso di liquidazione 
del PST per via della incapacità di sostenere le, pur ridotte, spese correnti, l’Ateneo possa vedere 
pregiudicati i suoi crediti residui, in quanto l’Università risulterebbe tra i creditori chirografari 
postergati; in altre parole, senza rinunciare al credito, l’Università potrebbe vedere lo stesso 
soddisfatto solo dopo l'integrale soddisfazione degli altri creditori chirografari e privilegiati, 
considerando, peraltro, che il PST non ha beni immobili. 

Al 31 dicembre 2019, la situazione creditoria rispetto al PST è pari a euro 21.485,99.  
Si precisa, nuovamente, che l’Ateneo non ha investito nel progetto alcuna risorsa diretta di 

natura finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei docenti coinvolti nel 
progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente. 
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Va inoltre evidenziata, per completezza di informazione, la presenza di un contenzioso di 
natura fiscale con l’Agenzia delle Entrate, legato alla detraibilità dell’IVA su acquisti per gli anni che 
vanno dal 2009 al 2013, per i quali l’Agenzia ha emesso cinque distinti avvisi di accertamento, di cui 
quattro (2009-2012) nel gennaio 2015 e uno (2013) nel gennaio 2019, a fronte, peraltro, del 
rimborso dell’IVA erogato dall’Agenzia per gli anni 2011 e 2013.  Il PST ha presentato ricorso e, con 
riferimento al periodo 2009-2012, è risultato vincitore sia in primo grado (Commissione Tributaria 
Provinciale) sia in secondo grado (Commissione Tributaria Regionale); successivamente, in data 27 
settembre 2019 la Corte di Cassazione, alla quale l’Agenzia delle Entrate aveva presentato ricorso, 
ha rinviato alla Commissione Tributaria regionale gli atti per carenza di motivazione. Con riferimento 
all’annualità 2013, la Commissione Tributaria Provinciale di Rieti ha emesso sentenza favorevole al 
Parco annullando l’avviso di accertamento, ma l’Agenzia delle Entrate è ancora nei termini per 
impugnare la sentenza in secondo grado. L’importo complessivo degli avvisi di accertamento è di 
euro 556.638 di cui euro 313.603 per imposte e euro 243.035 per sanzioni oltre agli interessi. Il PST, 
a seguito dell’Ordinanza di Cassazione, procederà a riassumere il giudizio in Commissione Tributaria 
Regionale del Lazio, rafforzando adeguatamente le motivazioni in base alle quali due diverse 
commissioni tributarie hanno emesso una sentenza favorevole, accogliendo le ragioni del PST. 

La posizione dell’Università della Tuscia come socio del PST, tuttavia, al netto degli eventi 
connessi alla pregressa gestione del Parco, va vista in una ottica più ampia connessa al 
consolidamento delle attività di didattica e ricerca della sede di Rieti, considerando anche le già 
citate attività progettuali in fase di avviamento.   

Sotto questo profilo, il Parco potrebbe rappresentare uno strumento importante per la ricerca 
e il trasferimento tecnologico, con particolare riferimento al territorio, per la partecipazione a bandi 
competitivi per progetti di ricerca e per le attività didattiche e di ricerca svolte non solo presso la 
sede universitaria di Rieti ma anche presso quella di Viterbo.  

Nel Polo reatino, come già accennato, sta per iniziare il progetto relativo al Laboratorio 
dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), approvato dal CIPE il 23 dicembre 2015. Si 
tratta di un progetto del valore complessivo di 3.000.000 di euro, di grande valore per il territorio e 
rilevante a livello nazionale, e che non è mai stato avviato a causa degli eventi sismici che hanno 
colpito il territorio reatino rendendo inagibile la struttura deputata ad accogliere le attività del 
centro, ovvero il Centro ‘Strampelli’, dichiarato non agibile dai Vigili del Fuoco il 7 novembre 2016. I 
successivi tentativi di individuare locali alternativi nei quali avviare le attività del progetto non hanno 
avuto buon esito, finché il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, con 
Provvedimento del Commissario del Consorzio n.152 del 20.11.2019 ha disposto la concessione di 
cica 2.300 metri quadrati in utilizzo all’Università della Tuscia per la localizzazione e la realizzazione 
del Laboratorio all'interno dei succitati spazi appositamente attrezzati. Più recentemente, il MIUR, 
con Decreto Direttoriale n.189 del 19.2.2020, ha finalmente autorizzato l’attuazione del progetto 
presso la nuova sede.  

Presso i medesimi locali, inoltre, saranno trasferiti i corsi di studio dell’Università della Tuscia 
a Rieti, con evidenti sinergie in termini di ricerca e didattica, con le potenzialità per sviluppare nuovi 
progetti nel campo dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni, dell’alta formazione e della 
qualificazione professionale.  

Al fine di favorire lo sviluppo delle attività del progetto, che rientrano tra quelle di interesse 
istituzionale, la Regione Lazio, con delibera della Giunta Regionale del 20.12.2019, ha stanziato, per 
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il 2020, la somma di 1.000.000 di euro per gli adeguamenti dei locali siti presso la Sede del Consorzio 
stesso, ai fini della realizzazione del Laboratorio dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), 
manifestando, concretamente, interesse per gli obiettivi del Laboratorio dell’Innovazione e 
dimostrando di riporre fiducia nella qualità delle attività e nella reputazione dei soggetti coinvolti.  

Lo stanziamento potrebbe essere rinnovato anche per il 2021. 
La Regione Lazio ha manifestato la disponibilità ad investire ulteriori risorse nel 2021 per 

favorire lo sviluppo di un polo di eccellenza per la ricerca e l’innovazione’, di cui il PST potrà costituire 
un partner importante, insieme all’Università e al Consorzio Industriale, con l’obiettivo di favorire il 
rilancio e lo sviluppo dell’intero territorio reatino e, più in generale, di quello dell’Alto Lazio. 

Insieme al Centro di Eccellenza sulla filiera olivicola-olearia, si potrà attivare un Centro di 
Ricerca sull'agricoltura digitale e un incubatore per startup agro-alimentari, con la guida scientifica 
dell’Università e un ruolo operativo del PST per iniziative applicate. 

L’obiettivo è quello di diventare un catalizzatore della conoscenza, sia dal punto di vista della 
formazione che della ricerca, ed attrarre capitale umano qualificato da tutto il mondo per brevi e 
lunghi periodi.  

Una specifica Linea di Alta Formazione connessa al progetto consentirà di integrare e 
sviluppare innovazioni e competenze per rispondere alle future sfide dell'agricoltura e 
dell'alimentazione, per la salvaguardia della biodiversità e delle risorse naturali del territorio. A tal 
fine verrà trasferito presso il nuovo Polo il corso di laurea triennale in Scienze della Montagna, 
rafforzato con un percorso didattico orientato all’agro-alimentare, e, nell’ambito delle lauree 
magistrali, progettato un nuovo percorso didattico in Agricoltura Digitale, rendendo fruibile in 
questo modo una intera filiera formativa di ambito agroalimentare presso la sede universitaria di 
Rieti, puntando su innovazione, ricerca, qualità e sostenibilità. 

Il PST, con una adeguata pianificazione strategica, per via delle specifiche competenze dei 
propri soci, può ragionevolmente candidarsi a soggetto attuatore di questo ambizioso progetto, 
integrando i diversi stakeholder locali, a partire dal Consorzio Industriale, peraltro socio anche del 
PST, costituendo così un centro di eccellenza leader in Italia sull’innovazione nella filiera olivicola-
olearia e sull’agricoltura digitale, con una forte vocazione internazionale.  

 
2. Le prospettive 

 
Il PST dovrà svolgere una funzione di integrazione e raccordo tra la componente scientifica e 

quella industriale, coinvolgendo e valorizzando il contesto economico e imprenditoriale del territorio, 
con riferimento non solo all’area reatina ma a quella più ampia regionale, nazionale e 
internazionale, utilizzando a tal fine il network dell’Università. 

L’attività del PST sarà naturalmente incentrata sul trasferimento tecnologico e sulla co-
progettazione, al fine di ‘esportare’ nel sistema industriale le migliori esperienze di ricerca. 

Questo approccio, tuttavia, oggi non è più sufficiente a garantire competitività al sistema 
industriale, in quanto occorre accelerare al massimo i tempi dell’innovazione. A tal fine appare più 
efficace l’approccio della co-progettazione, ovvero lo sviluppo di progettualità che prevedano 
un’azione comune, sin dalla fase di avvio, da parte di Università e soggetti imprenditoriali, nei quali 
il PST potrà svolgere una funzione di facilitazione e incubazione dell’idea progettuale. Ciò favorirà 
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un percorso più snello, non necessariamente codificato e maggiormente centrato sulle esigenze e 
sulle opportunità di mercato. 

Per quanto riguarda le tematiche di intervento, le attività del PST dovranno essere 
concentrate, oltre che sulla filiera olivicola e sull’agricoltura digitale, che costituiscono il focus del 
progetto di ricerca del ‘Polo’, più in generale sull’ambito agroalimentare, che rappresenta una delle 
vocazioni del Paese, del Lazio, dell’area reatina e della Tuscia. 

A livello nazionale, la filiera agroalimentare rappresenta l’11% circa del PIL nazionale; a livello 
regionale, rappresenta una filiera produttiva strategica per il PIL del Lazio, anche in considerazione 
della capacità di generare valore aggiunto attraverso il collegamento con il turismo e la cultura del 
benessere. I principali ambiti di intervento debbono essere quelli dell’agricoltura digitale e di 
precisione, dell’agroalimentare sostenibile e di qualità, dell’industria alimentare (carente nel Lazio 
ad oggi e in grado di valorizzare l’eccellenza dei prodotti ‘primari’) e degli alimenti innovativi, con 
particolare riferimento ai farmafood. 

Una linea di attività prioritaria, come già anticipato, sarà focalizzata sull’applicazione di 
modelli di smart agriculture: sensori per il monitoraggio in continuo delle caratteristiche chimico-
fisiche del suolo, delle condizioni climatiche e della coltura; tecnologie innovative in post-raccolta al 
fine di preservare la qualità del prodotto e migliorare la shelf-life; applicazioni per il monitoraggio, 
tramite smartphone, di coltivazione, trattrici e macchine agricole a guida autonoma, droni, sistemi 
di efficientamento dell’irrigazione e della concimazione, di monitoraggio e di controllo della 
produzione, zootecnia di precisione, utilizzo delle tecnologie digitali per la distribuzione e la vendita 
dei prodotti, uso dei big data dell’intelligenza artificiale e della robotica in agricoltura.   

Questa linea di attività può essere arricchita dallo sviluppo di biosensori multi-funzionali, 
preparati tramite l’impiego di procedure biotecnologiche e bionanotecnologiche e  basati 
sull’impiego di materiali di scarto agroindustriale, da impiegare in modo sistematico per il 
monitoraggio delle caratteristiche chimico-fisiche del suolo, nonché per il controllo della presenza di 
fitofarmaci e di altre sostanze bioattive utilizzate in agricoltura, e per la valutazione dello stato di 
salute della coltura anche in relazione alle condizioni climatiche ed ambientali (infestanti, patologie 
ecc..). In relazione a questa tematica potranno inoltre essere sviluppati biosensori in grado di 
rilasciare in modo controllato sostanze bioattive in grado di conservare/preservare lo stato di salute 
della coltura. 

Si tratta di attività potenzialmente di grande interesse per il territorio reatino, che possiede 
un substrato denso di know-how e cultura imprenditoriale collegato all’industria che ancora esiste, 
nonostante le numerose crisi, e può costituire la base per un rilancio dell’industria, sostenibile e 
rispettosa del territorio.  

Nell’ambito agroalimentare si potranno sviluppare, inoltre, attività relative alla produzione 
‘primaria’, individuando alcune filiere innovative di interesse strategico in quanto in grado di creare 
nuove opportunità economiche ed occupazionali, realizzando prodotti innovativi e processi 
produttivi più sostenibili. Gli interventi riguarderanno tutte le fasi delle filiere produttive 
ortoflorofrutticole, dal vivaismo fino alla coltivazione in campo o in ambiente protetto. In particolare, 
la partnership con l’Azienda Agraria dell’Università della Tuscia consentirà l’implementazione delle 
filiere produttive selezionate attraverso l’individuazione di materiali genetici migliorati rispetto alle 
varietà in uso e portinnesti resistenti a stress (a)biotici e lo sviluppo di modelli sostenibili di gestione 
delle produzioni basati sull’agricoltura di precisione e sull’impiego di mezzi tecnici  a basso impatto 
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ambientale (es. biostimolanti, biofungicidi, bioinsetticidi, film pacciamanti e vasi biodegradabili, 
substrati da biomasse vegetali di scarto). Nell’ambito delle colture protette saranno implementati 
sistemi di coltivazione fuori suolo a ciclo chiuso per la produzione di ortaggi ad alto valore 
nutrizionale (functional foods) e modelli di gestione dei parametri microclimatici finalizzati a ridurre 
i fabbisogni energetici delle colture. L’impatto delle soluzioni tecniche proposte sulla sostenibilità 
ambientale ed economica delle filiere produttive sarà quantificato attraverso l'analisi del ciclo di vita 
(LCA) e della reddittività delle filiere. Il trasferimento delle innovazioni tecniche e tecnologiche sarà 
accompagnato da un’attività di formazione dei tecnici operanti nelle aree di interesse attraverso 
corsi di formazione (e-learning o blended learning). 

Nell’ambito della trasformazione agroalimentare si potranno sviluppare attività relative ai 
settori lattiero-caseario, della filiera della carne, dei gelati, del vino, della birra, dei prodotti da forno, 
della pasta, delle nocciole, e delle piccole produzioni alimentari di nicchia, utilizzando in questo modo 
le avanzate e qualificate competenze scientifiche e tecnologiche dell’Università. 

Grazie alla dotazione dei laboratori prevista nel progetto del Polo, si potranno realizzare 
attività connesse all’innovazione di prodotto e di processo, sviluppando prodotti e tecnologie, quali 
additivi (idrolizzati proteici, mucillagini…), ingredienti funzionali e nutraceutici, in grado ad esempio 
di prevenire, ma in alcuni casi anche di coadiuvare i trattamenti farmacologici (farmafood),  
biocatalizzatori enzimatici food-grade, microrganismi incapsulati, composti bioattivi da 
sottoprodotti per industrie alimentari, farmaceutica e cosmetica, catalisi selettiva in bioreattori a 
letto fisso o fluidizzato, packaging funzionale e sostenibile, riduzione di consumo idrico di processi e 
impianti, nuovi processi a membrana. 

Si potranno altresì realizzare attività collegate al recupero e al riutilizzo di scarti di 
lavorazione agroindustriale per lo sviluppo e il trasferimento tecnologico di bioplastiche 
biodegradabili con un livello di compostaggio domestico e/o industriale ed un impiego specifico per 
il packaging alimentare. Tali nuovi materiali saranno caratterizzati da proprietà chimico-fisiche 
adatte per migliorare la shelf-life del prodotto.  

Una particolare attenzione sarà dedicata alle attività connesse  allo studio di reflui di 
lavorazione di olivi da piante secolari al fine di caratterizzare la composizione qualitativa e 
quantitativa in sostanze naturali ed acquisire nuove conoscenze sul profilo metabolico e sulle 
proprietà nutrizionali, nonché di stabilire specifici processi di estrazione eco-sostenibili e definire i 
parametri di miglioramento del processo produttivo per il mantenimento e recupero dei principi 
attivi dagli scarti di lavorazione, al fine di arrivare alla realizzazione e valorizzazione di tre categorie 
di prodotti principali in condizioni di completa sostenibilità e riduzione dell’impatto ambientale: 
alimenti speciali nutraceutici e cosmeceutici 

L’ambito della ricerca agroalimentare potrà essere completato anche 
dall’accompagnamento sul mercato, con ricerche di mercato e sui consumi, a livello nazionale, 
internazionale e regionale. 

Ulteriori ambiti di attività del PST sono quelli che riguardano l’economia della montagna e, 
più in generale delle aree interne, in considerazione della presenza, all’interno del ‘Polo’, del corso di 
laurea in Scienze della Montagna e del ruolo attivo di partenariato svolto dall’Università della Tuscia 
nel progetto ‘Italian Mountain Lab’, che tra gli obiettivi ha proprio quello di sviluppare tematiche 
connesse alle dinamiche dell’economia montana e dell’ecoturismo, con particolare attenzione a 
startup e spin-off nell’ambito montagna. Questa linea di attività potrebbe risultare di grande 



                                 

                                                                                                          Consiglio di Amministrazione del 22 dicembre 2020 - Verbale n. 14/2020 

35 

 

interesse per il territorio reatino alla luce delle esigenze di recupero delle aree terremotate, 
localizzate in zione di montagna con una economia basata sull’agricoltura e sul turismo.  

La dotazione iniziale prevista nel progetto sarà sviluppata per sostenere tutte le spese relative 
all’incubazione dei progetti, sia attraverso piccole quote di partecipazione al capitale, sia attraverso 
finanziamenti competitivi erogati per finanziare idee innovative. Il successo di alcune di queste idee, 
come avviene nei cluster dell’innovazione, costituirà il vero asset per rilancio del PST e del territorio. 

I soci iniziali del PST saranno quelli attuali, ovvero il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 
Provincia di Rieti e l’Università della Tuscia, ma, dopo la fase di avvio, va promossa l’opportunità di 
far intervenire anche investitori esterni, sia di natura istituzionale sia imprese, interessati alle 
progettualità nei campi oggetto delle attività del PST. In questo caso, Università e Consorzio 
dovranno comunque avere la garanzia di mantenere un membro nel Consiglio di Amministrazione.  

Una ulteriore sede del PST potrà essere istituita presso i locali dell’Università a Viterbo, in 
particolare coinvolgendo nel network di ricerca  il centro Grande Attrezzature dell’Ateneo, che già 
dispone di macchinari e attrezzature di livello eccellente per analisi e ricerche in campo agro-
alimentare, e l’Azienda Agraria didattico-sperimentale, presso la quale si sviluppano numerose e 
articolate attività di ricerca sperimentale sulle produzioni vegetali da pieno campo ed in coltura 
protetta, realizzando in questo modo un vero e proprio hub della ricerca per l’Alto Lazio, fruibile dalle 
imprese e, più in generale, da tutti gli stakeholder dell’Ateneo. 

L’organizzazione del PST dovrà essere molto snella e rispondere a criteri di economicità 
gestionale e qualificazione professionale.  

Il Personale di ricerca e supporto avrà un ruolo fondamentale nelle attività di trasferimento 
tecnologico. A tal fine sarà necessario stipulare una convenzione con l’Università della Tuscia 
finalizzata all’utilizzo di personale accademico, che potrà essere reclutato anche con i fondi del 
progetto del ‘Polo’. Il personale sarà reclutato dall’Ateneo, che potrà anche cofinanziare le posizioni 
con fondi propri, che ne curerà addestramento e formazione, e poi ‘incardinato’ nel PST, con 
modalità definite da apposita convenzione. 

Si ipotizza, nell’ambito del progetto del ‘Polo’, di reclutare un minimo di tre ricercatori a 
tempo determinato e di finanziare tre borse di dottorato, insieme a una unità di personale a tempo 
determinato con funzioni organizzative e amministrative. 
Nell'ambito delle progettualità esposte, legate sia al piano di rilancio regionale, sia ad ulteriori 
sviluppi dell’area, i soci del PST hanno deciso di modificare lo statuto rafforzando la natura pubblica 
dell’Ente e la posizione dell'Università.  
La nuova versione è allegata alla presente relazione (All.1). 
In data 14.12.2020 i componenti del Consiglio di Amministrazione si sono dimessi, avviando il 
processo di rilancio del PST che prevede la modifica dello statuto e la ricostituzione del Consiglio di 
Amministrazione 
L’Università deve pertanto procedere alla designazione dei propri rappresentanti nel Consiglio di 
Amministrazione. 
 
3. Proposta di delibera 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al nuovo statuto della società 
consortile Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio a r.l. e alla designazione dei rappresentanti 
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dell’Università in seno al Consiglio di Amministrazione fino ad un massimo di tre, in ragione della 
composizione numerica del Consiglio, nelle persone: 

………………………… nel caso di Consiglio di Amministrazione composto da 3, 5 o 7 membri 
………………………… nel caso di Consiglio di Amministrazione composto da 5 o 7 membri 
…………………………. nel caso di Consiglio di Amministrazione composto da 7 membri “ 

 
Il Rettore ribadisce l’utilità di rilanciare il PST per le motivazioni rappresentate nella 

relazione del Prof. Ruggieri. La proposta di una modifica allo statuto per la ricostituzione del 
Consiglio di Amministrazione va nell’ottica di rafforzare la natura pubblica dell’Ente. È una grande 
occasione per consolidare la posizione della nostra Università nel nord del Lazio. 

Il Rettore si sofferma poi sulla composizione del Consiglio di Amministrazione prevista nel 
nuovo Statuto. Ciascuno dei due Soci fondatori designa i propri rappresentanti in maniera paritaria 
in seno al Consiglio di Amministrazione. Un membro del Consiglio di Amministrazione è designato 
dal Ministero dell’Università e della Ricerca, una scelta che rappresenta una garanzia sia per 
l’Università della Tuscia che per eventuali finanziatori di progetti di ricerca e trasferimento 
tecnologico. 
 

Il Prof. Chiti sottolinea l’importanza strategica per l'Ateneo del rilancio delle attività del Parco 
Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio. Condivide, inoltre, le proposte di modifica allo Statuto, che 
sono volte a tutelare la posizione dell’Ateneo nella Società Consortile e a rendere più evidente la 
natura pubblica della sua missione, anche in funzione della sua partecipazione a bandi di 
finanziamento pubblico.  
 

Il Rettore ringrazia il Prof. Chiti per il suo contributo giuridico alla stesura dello statuto. 
 
Il Rettore tiene a sottolineare che tutti i protagonisti del territorio di Rieti che fanno parte 

del consorzio concordano nel ritenere la presenza dell’Università della Tuscia un valore aggiunto per 
il territorio reatino che ci rende senz’altro orgogliosi. 
 

Il Dott. Tufarelli ritiene che sia molto importante intervenire in una zona che risulta arretrata 
e in difficoltà sotto vari aspetti. Ne potrà trarre beneficio sia l’ateneo che il territorio della provincia 
di Rieti, in previsione degli ulteriori sviluppi legati al piano di rilancio regionale.  
 

Il Rettore propone di designare come rappresentanti dell’ateneo nel Consiglio di 
Amministrazione della Società il Prof. Maurizio Benincasa e il Dott. Fabrizio Rossi, considerate le 
rispettive competenze in campo giuridico ed economico. 
 

Il Prof. Chiti esprime pieno apprezzamento sulla proposta del Rettore di designare come 
rappresentanti dell’Ateneo nel Consiglio di amministrazione del Parco i colleghi Proff. Maurizio 
Benincasa e Fabrizio Rossi, data la loro eccellente professionalità e comprovata 
sensibilità istituzionale. 

 
Il Dott. Tufarelli concorda. 
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L'Avv. Varrone domanda, in base alle sue pregresse esperienze ministeriali, se lo Statuto sarà 

inviato al Ministero dell’Università e della Ricerca per l’approvazione. Potrebbe rappresentare 
un’ulteriore garanzia rispetto ai soci privati.  

 
Rispondendo alla domanda dell'Avv. Varrone, il Prof. Chiti osserva che, pur non essendo 

previsto l'invio dello Statuto al Ministero dell’Università e della Ricerca per l’approvazione, la 
designazione di un membro del Consiglio di amministrazione da parte dello stesso Ministero 
risponde all’esigenza di un pieno coinvolgimento di quest’ultimo nel funzionamento del Parco. 

 
Il Direttore Generale f.f. riferisce che in questo caso lo statuto non riguarda un consorzio 

universitario in senso stretto, quindi non necessita, a suo avviso, dell’approvazione del Ministero 
dell’Università e della Ricerca; effettuerà comunque un approfondimento della normativa in 
materia di consorzi.  

 
Il Rettore ringrazia l’Avv. Varrone per l’ottimo suggerimento. Avrà cura di parlarne con 

l’Ufficio di Gabinetto del Ministero dell’Università e della Ricerca in occasione dell’invio della 
comunicazione.  

 
Il Rettore, in vista della sottoscrizione presso il Notaio prevista per il 30 dicembre p.v., 

propone al Consiglio di Amministrazione di conferirgli il mandato per apportare eventuali ulteriori 
modifiche, di carattere non sostanziale, al testo dello Statuto.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo 
con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTA la relazione del Prof. Alessandro Ruggieri relativa alla situazione attuale del Parco Scientifico 
e Tecnologico e alle relative prospettive di sviluppo; 
PRESO ATTO delle dimissioni dei membri del Consiglio di Amministrazione; 
CONSIDERATO che i soci della società consortile Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio a r.l. 
hanno proposto una modifica dello Statuto, nell'ambito delle progettualità in corso di svolgimento, 
legate al piano di rilancio regionale e ad ulteriori sviluppi dell’area, rafforzando, altresì, la natura 
pubblica della società e la posizione dell'Università; 
VISTA la proposta di modifica dello Statuto; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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RITENUTO di dover procedere, altresì, alla designazione dei rappresentanti dell’Università nel 
Consiglio di Amministrazione; 
VISTA la proposta del Rettore; 
 

delibera:  
- di approvare il nuovo Statuto della società consortile Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto 

Lazio a r.l. (Allegato n. 3/1-22) conferendo pieno mandato al Rettore di provvedere agli atti 
conseguenti, compreso il potere di apportare eventuali ulteriori modifiche, di carattere non 
sostanziale, al testo del predetto Statuto; 

- di designare come rappresentanti dell’Università nel Consiglio di Amministrazione della società 
il Prof. Maurizio Benincasa e il Dott. Fabrizio Rossi.  

  
Il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11ter. CONVENZIONE CRUI PER FORNITURA DEI PRODOTTI E SERVIZI DELLA LINEA THE 
MATHWORKS IN     LICENZA CAMPUS – WIDE 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 
30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 
2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
Titolo V; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con decreto 
rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
 
2. Situazione attuale 
Da alcuni anni la CRUI sta portando avanti una complessa trattativa con la società The MathWorks 
per la definizione di un accordo per tutte le università italiane per l’utilizzo in licenza dei software 
prodotti da questa software house. 
La CRUI ha illustrato la proposta durante un webinar tenutosi lo scorso mese di ottobre.  
Nel dettaglio la proposta prevede l’utilizzo in licenza Campus Wide di tutti i prodotti MathWorks  per 
tutti i docenti, il  personale TA e studenti iscritti all’università. 
L’accordo ha una durata triennale e prevede un incremento del prezzo del 3% per il 2022 e del 3% 
per il 2023, rispetto al prezzo del 2021. 
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La società ha quotato la licenza per tutto il sistema universitario pari ad importo complessivo di euro 
2.292.298, sulla base dei dati del numero di studenti. Nel caso di un’oscillazione di oltre il 5% del 
numero complessivo di studenti del sistema universitario è prevista la possibilità, per entrambe le 
parti, di ricontrattare le condizioni dell’accordo. 
A differenza di altri contratti per licenze software gestiti da CRUI per il sistema universitario, nel caso 
in esame diventa cruciale che aderiscano un numero tale di atenei da raggiungere la quotazione 
offerta da MathWorks della licenza Campus Wide per il sistema universitario pari euro 2.292.298. 
In questo caso, infatti, sarà possibile beneficiare dello sconto di oltre il 10% sul prezzo di listino.  
Il costo del contratto è poi ripartito da CRUI tra le università aderenti sulla base del rapporto del 
numero di studenti di ciascun ateneo sul totale. 
Per l’Università della Tuscia il costo della licenza Campus Wide di MathWorks ammonta per il 2021 
a euro 14.879,00, per 2022 a euro 15.325,37 e per il 2023 a euro 15.325,37. Il costo totale sul triennio 
è pari pertanto a euro 45.989,50. Tutti gli importi sono IVA esclusa. 
Il Referente del Rettore per le tecnologie digitali e i sistemi informativi Dott. Pierluigi Fanelli ha 
comunicato per e-mail che l’accordo è vantaggioso per l’Università della Tuscia che al momento non 
dispone di questo tipo di licenza che invece è molto diffusa tra le università. Infatti, oltre 50 Università 
già oggi acquistano annualmente una licenza Campus wide MathWorks. Anche per questi atenei 
l’adesione all’accordo sarà vantaggiosa perché più conveniente economicamente. È stato inoltre 
rilevato che alcuni dipartimenti del nostro ateneo hanno proceduto all’acquisto di pacchetti di licenze 
di singoli prodotti MathWorks sulla base delle proprie esigenze. Al riguardo il referente sottolinea 
che l’accordo in parola ha una portata molto più ampia, considerato il numero di licenze offerto e 
consentirebbe l’utilizzo dei software MathWorks anche per fini didattici.  
Infine, il dott. Fanelli sottolinea che l’ammontare da corrispondere è congruo in rapporto ai servizi 
offerti. 
La CRUI ha inoltre segnalato che per gli atenei aderenti, che abbiano già in essere un contratto di 
licenza MathWorks, sarà possibile avere restituita la quota parte di licenza per il periodo che si 
dovesse sovrapporre al nuovo contratto. 
La CRUI ha richiesto di inviare entro il 22 dicembre p.v. una lettera di impegno vincolante alla 
adesione del nuovo contratto per la licenza Campus Wide. 
Successivamente, la CRUI, una volta acquisite le manifestazioni d’interesse vincolanti da parte degli 
atenei, procederà ad indire una gara per l’affidamento del servizio in questione. 
 
3. Proposta di delibera 
Sulla base delle considerazioni esposte e del parere fornito dal Referente del Rettore per le tecnologie 
digitali e i sistemi informativi Dott. Pierluigi Fanelli, si chiede al Consiglio di Amministrazione di 
deliberare in merito alla adesione alla Convenzione CRUI per l’acquisizione della licenza Campus 
Wide di Mathworks per un periodo di tre anni al costo di euro 14.879,00 + IVA per il 2021, euro 
15.325,37 + IVA per 2022 e euro 15.325,37 + IVA per il 2023. 
La spesa di euro 14.879,00 + IVA per il 2021 sarà a carico, del capitolo S10410 e del conto C10503, 
previo storno, per l’anno 2021, di euro 14.879,00 + IVA dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal 
conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo 
con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTA la proposta della CRUI per l’adesione alla convenzione triennale per l’acquisizione della 
licenza Campus Wide di MathWorks; 
PRESO ATTO che tale licenza dà accesso a tutti i software MathWorks per tutti i dipendenti e gli 
studenti degli atenei aderenti; 
PRESO ATTO delle condizioni principali dell’accordo che prevedono: 

- Licenza Campus Wide che include tutti i prodotti MathWorks per una durata triennale; 
- Il rimborso, nel caso di un accordo già in essere, della quota non goduta (su base mensile a 

partire dalla convenzione); 
- L’annullamento dell’impegno presente qualora le adesioni da parte degli Atenei non 

raggiungessero complessivamente l’impegno di 6.688.439€ così suddivisi: 2.163.869€ nel 
primo anno, 2.228.785€ nel secondo anno e 2.295.649€ nel terzo anno; 

- La rinegoziazione o la rescissione dell’accordo nel caso di variazione del numero di studenti 
del Sistema oltre al 5% rispetto al numero all’atto della stipula; 

PRESO ATTO che il costo per l’Università della Tuscia è pari a euro di euro 14.879,00 + IVA per il 
2021, euro 15.325,37 + IVA per 2022 e euro 15.325,37 + IVA per il 202, corrispondente ad un costo 
complessivo per il triennio di euro 45.989,50 + IVA; 
VISTO il parere del Referente del Rettore per le tecnologie digitali e i sistemi informativi Dott. 
Pierluigi Fanelli; 
CONSIDERATO che CRUI, concedendo una proroga rispetto al termine precedentemente stabilito, 
ha richiesto di inviare entro il 22 dicembre p.v. una lettera di impegno vincolante alla adesione 
dell’ipotesi di convenzione per l’acquisizione della licenza MathWorks Campus Wide; 
RITENUTO di far gravare la spesa di euro 14.879,00 + IVA per il 2021 a carico del capitolo S10410 e 
del conto C10503, previo storno, per l’anno 2021, di euro 14.879,00 + IVA dal capitolo S11201 – 
Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio; per il 2022 a carico del 
capitolo S10410 e del conto C10503 del bilancio 2022; per il 2023 a carico del capitolo S10410 e del 
conto C10503 del bilancio 2023; 
 

delibera: 
- di approvare l’adesione alla ipotesi di convenzione da stipulare con CRUI per l’acquisizione della 

licenza MathWorks Campus Wide; 
- di autorizzare il Rettore a sottoscrivere la lettera di impegno vincolante (Allegato n. 4/1-1); 
- di autorizzare la spesa complessiva per l’anno 2021 di euro 14.879,00 + IVA per il 2021 a carico 

del capitolo S10410 e del conto C10503, previo storno, per l’anno 2021, di euro 14.879,00 + IVA 
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dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del 
bilancio. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi dell’art. 

7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE ART. 20, COMMA 1 DEL 
D.LGS 19.10.2016, N. 175  
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento per le Università 
- DPR 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di 

formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica” e, in particolare, l’art. 91 bis– 
Partecipazione a consorzi e a società di ricerca; 

- Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” – art.8 – 
Collaborazioni esterne 

- Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 "Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la 
mobilità dei ricercatori;  

- Legge 23 dicembre 2009, n.191 art. 2 comma 222. Concernente le “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2010” 

- DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la Definizione dei 
criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche di 
spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- Legge 30 dicembre 2010, n.240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” - art. 6, c.9 

- Legge 23 dicembre 2014, n 190 ed in particolare l’art. 1, c. 611 - Razionalizzazione società 
partecipate; 

- Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, T.U. in materia di società a partecipazione pubblica; 
- Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, disposizioni integrative e correttive al Decreto 

Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, in particolare l’art. 17 che modifica l’articolo 26 del predetto 
Decreto disponendo: “Per le società di cui all’articolo 4, comma 8, le disposizioni dell’articolo 20 
trovano applicazione decorsi 5 anni dalla loro costituzione. 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale  n. 185/19 
del 11.03.2019; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 
e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
e, in particolare il Titolo V; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019, e, in particolare, l’art. 11, punto 3, lett. h); 

- Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con 
D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con decreto rettorale n. 
207/20 del 16.04.2020. 

 
2. Situazione attuale 
Entro il prossimo 31 dicembre 2020, le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) 
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 - Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica (TUSP) devono approvare il provvedimento di revisione periodica delle partecipazioni 
societarie detenute al 31 dicembre 2019 e la relazione sull’attuazione del precedente piano di 
razionalizzazione adottato con riferimento alle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2018 (art. 20, 
commi 1 e 2 e comma 4, del TUSP). 
L’art. 20 del TUSP prevede infatti l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di procedere 
annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano 
i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
Il Mef per tale finalità ha predisposto uno schema tipo per la redazione del provvedimento di 
razionalizzazione delle partecipazioni, nel quale sono specificate le modalità e i tempi di attuazione 
dei piani di razionalizzazione. 
Si riporta pertanto di seguito la relazione predisposta dall’ufficio e articolata nei seguenti paragrafi: 

 
2.1 Relazione sull’attuazione delle procedure previste nel piano di razionalizzazione adottato nel 
2019. 
Sulla base dello schema fornito dal documento pubblicato dal MEF in data 20.11.2019 e delle schede 
rese disponili sul sito del Portale delle partecipazioni in data 26.11.2020, viene illustrato di seguito 
lo stato di avanzamento dell’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione per le 
partecipazioni detenute al 31.12.2018, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 
19.12.2019. 
Al riguardo, nella citata delibera il Consiglio di Amministrazione aveva approvato la dismissione della 
partecipazione detenuta nella società spin off Phy.dia S.r.l. e aveva preso atto della messa in 
liquidazione della società SMARTART S.r.l. 
Inoltre, nella medesima seduta l’Organo collegiale, non essendosi ancora concluse le procedure di 
cessione delle quote di partecipazione nelle società Terrasystem S.r.l e Idea 2020 S.r.l., già deliberate 
nella riunione del 21.12.2018, aveva confermato la dismissione delle quote di partecipazione 
detenute nelle suddette società, indicando come nuovo termine di cessione il 31.12.2020. 
Pertanto, sulla base del Piano di Razionalizzazione approvato dal Consiglio di Amministrazione il 
19.12.2019, l’Università doveva cedere, entro il 31.12.2020, le quote delle partecipazioni nelle 
seguenti società: Smartart S.r.l., Terrasystem S.r.l., Idea 2020 S.r.l. e Phy.dia S.r.l.  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D.R.%20spin-off%202020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/D.R.%20spin-off%202020.pdf
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Si riportano di seguito, per ciascuna società oggetto del Piano di razionalizzazione, le schede sullo 
stato attuale della procedura di dismissione. 
 
 
 

1) SMARTART S.r.l. 

SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIU’ DETENUTA 

2)  

Liquidazione /Scioglimento della società 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  02116240561 

Denominazione  SMARTART S.r.l. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione non più detenuta in attuazione di 
precedenti piani di razionalizzazione 

no 

Data di conclusione della procedura  

Società cessata a chiusura della seguente 
procedura 

Liquidazione volontaria o giudiziale 

Dettagli causa di cessazione della società Dato non disponibile 

Data di cancellazione della società dal Registro 
delle Imprese 

Società ancora iscritta 

Ottenimento di un introito finanziario sì 

Ammontare dell'introito finanziario previsto 
dall'operazione (€) 

1000 

Ammontare dell'introito finanziario incassato (€) 1000 

Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito 
finanziario 

Importo pagato ancora da incassare 

Data prevista per l’incasso del saldo 31/12/2020 

Ulteriori informazioni*  

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
 

2) TERRASYSTEM S.r.l. 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

 

Alienazione della partecipazione 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01775770561 

Denominazione  Terrasystem S.r.l. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura procedura di alienazione in corso 
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Motivazioni del mancato avvio della 
procedura 

 

Tipologia di procedura procedura ad evidenza pubblica 

Data di avvio della procedura 
Delibera Consiglio di Amministrazione 
30.09.2020 

Stato di avanzamento della procedura Avviso pubblico andato deserto 

Motivazioni della conclusione della procedura 
con esito negativo 

Nessuna domanda pervenuta 

Ulteriori informazioni* 

L’Amministrazione intende valutare l’eventuale 
riapertura del bando, la trattativa diretta con 
potenziali acquirenti oppure il recesso dalla 
società. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
 
 
3) IDEA 2020 S.r.l. 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 

 

Alienazione della partecipazione 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  02094040561 

Denominazione  IDEA 2020 S.r.l. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura procedura di alienazione in corso 

Motivazioni del mancato avvio della 
procedura 

 

Tipologia di procedura procedura ad evidenza pubblica 

Data di avvio della procedura 
Delibera Consiglio di Amministrazione del 
30.09.2020 

Stato di avanzamento della procedura Avviso pubblico andato deserto 

Motivazioni della conclusione della procedura 
con esito negativo 

Nessuna domanda pervenuta 

Ulteriori informazioni* 

L’Amministrazione intende valutare l’eventuale 
riapertura del bando, la trattativa diretta con 
potenziali acquirenti oppure il recesso dalla 
società. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
 

4) Phy.Dia. S.r.l. 

SCHEDA STATO DI ATTUAZIONE 
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Alienazione della partecipazione 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  02116560562 

Denominazione  Phy.Dia. S.r.l. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione della procedura procedura di alienazione in corso 

Motivazioni del mancato avvio della 
procedura 

 

Tipologia di procedura procedura ad evidenza pubblica 

Data di avvio della procedura 
Delibera Consiglio di Amministrazione del 
30.09.2020 

Stato di avanzamento della procedura Avviso pubblico andato deserto 

Motivazioni della conclusione della procedura 
con esito negativo 

Nessuna domanda pervenuta 

Ulteriori informazioni* 

L’Amministrazione intende valutare l’eventuale 
riapertura del bando, la trattativa diretta con 
potenziali acquirenti oppure il recesso dalla 
società. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
 
2.1.1 Sintesi del procedimento di cessione avviato  
Al fine di dar corso alla cessione delle quote delle società Terrasystem S.r.l., Idea 2020 S.r.l. e Phydia 
S.r.l., in attuazione a quanto previsto dall’art. 5-bis “Alienazione della quota universitaria” del 
Regolamento per la costituzione spin off, è stato affidato un incarico a titolo gratuito alla Dott.ssa 
Michela Piccarozzi (Consiglio di Amministrazione del 26/05/2020), in qualità di esperto interno per 
la determinazione dell’importo di cessione delle quote. 
In data 09/09/2020 prot. n. 11121 è pervenuta la relazione relativa alla valutazione delle quote di 
cessione elaborata dalla dott.ssa Michela Piccarozzi, relativa al bilancio dell’esercizio finanziario 
2019 delle società con le seguenti valutazioni definite secondo il metodo patrimoniale: 
- Terrasystem s.r.l. valutazione della quota del 10% del capitale pari ad euro 6.769,00; 
- Idea 2020 s.r.l. valutazione quota del 10% del capitale pari ad euro 2.083,00 
- Phydia s.r.l. valutazione quota del 10% del capitale pari ad euro 1.428,00. 

 
In data 30.09.2020 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la cessione delle quote di 
partecipazioni al capitale delle società ai seguenti valori: 
- Terrasystem s.r.l. valutazione della quota del 10% del capitale pari ad euro 6.769,00; 
- Idea 2020 s.r.l. valutazione quota del 10% del capitale pari ad euro 2.083,00 
- Phydia s.r.l. valutazione quota del 10% del capitale pari ad euro 2.000,00 poiché il valore di 

cessione della quota non può essere inferiore al valore nominale della quota stessa. 
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In data 21.10.2020 prot. 13335 è stato emanato un avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni 
di interesse all’acquisto delle suddette quote, salvaguardando il diritto di prelazione dei soci delle 
rispettive società.  
Alla scadenza del suddetto avviso non sono pervenute domande per nessuno dei lotti messi a bando. 
Al momento l’Ufficio sta valutando la possibilità di riaprire i termini dell’avviso consentendo la 
presentazione di proposte di acquisto delle quote delle società anche frazionate. 
Inoltre, è intenzione dell’Ufficio, previo parere del Collegio dei Revisori dei Conti, valutare la cessione 
ad eventuali acquirenti della quota di partecipazione della società spin off Terrasystem s.r.l. ad un 
valore inferiore a quello risultante dalla valutazione effettuata dall’esperto. 
Infine, nel caso non dovessero esserci offerte di acquisto, l’Università si riserva di esercitare il diritto 
di recesso dalle suddette società spin off a norma del Codice Civile e dei rispettivi atti costitutivi. 
Si auspica la conclusione delle suddette procedure entro il primo semestre 2021. 
 
2.2 Provvedimento di revisione periodica 
Le partecipazioni societarie detenute dall’Università al 31/12/2019 riguardano le seguenti società: 

1. Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio S.c.a r.l. 
2. Leader Teramano S.c.a r.l. 
3. Terrasystem S.r.l. 
4. Idea 2020 S.r.l. 
5. Phydia S.r.l. 
6. Aleph S.r.l. 
7. Spin8 S.r.l. 
8. Smartart S.r.l. 

Tali partecipazioni sono state deliberate dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art.11, c.3 lett. 
h) del Regolamento interno per l’amministrazione, la finanza e la contabilità al fine di perseguire 
attività correlate con le funzioni istituzionali dell’ateneo, cogliere rilevanti opportunità per la 
promozione e valorizzazione della ricerca, incentivare la partecipazione a bandi competitivi Regionali 
ed Europei, nonché promuovere il trasferimento tecnologico e l’attuazione della terza missione. 
L’Università svolge un’accurata attività di monitoraggio nei riguardi delle società partecipate sotto 
diversi profili, con particolare riguardo ai controlli sui bilanci. L’Ateneo designa rappresentanti negli 
organi di gestione delle società che esercitano i poteri spettanti in conformità alle direttive degli 
Organi di Ateneo. Inoltre, annualmente i suddetti rappresentanti trasmettono al Rettore una 
relazione sull'andamento dell'attività, che successivamente sono sottoposte al Consiglio di 
Amministrazione.  
Va evidenziata, altresì, l'attività di verifica svolta dal Collegio dei Revisori dei Conti, che esercita il 
controllo di regolarità amministrativo-contabile dell’Università secondo le disposizioni legislative 
vigenti. In relazione a tale specifico aspetto, il Collegio dei Revisori predispone ciascun anno 
un’apposita relazione sui bilanci degli enti e delle società partecipate dall’Ateneo, ai sensi delle 
disposizioni dell'art. 2 comma 5 del Decreto Interministeriale 1 settembre 2009, n. 90, che viene 
allegata al bilancio consuntivo di Ateneo. Viene, altresì, effettuata la comunicazione annuale al MEF 
dei dati di Bilancio Società Partecipate ai sensi del Decreto MEF del 30 luglio 2010. 
Ciò premesso, l’art. 20 del D. Lgs 175/2016 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino 
annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui 
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detengono partecipazioni, dirette e indirette, predisponendo un piano di razionalizzazione. Inoltre, 
va evidenziato che, per gli spin off e le start up delle Università, l’art.17 del Decreto Legislativo 16 
giugno 2017, n. 100 ha modificato l’art. 26 del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
prescrivendo che per queste società le disposizioni relative all’analisi dell’assetto societario e alla 
razionalizzazione periodica siano applicate decorsi 5 anni dalla loro costituzione.  
Il MEF ha, quindi, emanato in data 20/11/2019 il già citato documento “Indirizzi per gli adempimenti 
relativi alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche” che fornisce uno schema 
esemplificativo del provvedimento di revisione periodica da adottare. Sulla base di detto schema si 
riporta quanto segue. 
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Sezione 1 – Schema delle partecipazioni detenute 
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Sezione 2 – Ricognizione delle partecipazioni detenute con indicazioni esito 

 

Partecipazioni dirette 

 

Nome 

partecipat

a 

Codice 

fiscale 

partecipata 

Quota di 

partecipazion

e 

Breve descrizione Esito della 

ricognizione 

Not

e 

Parco 

Scientifico 

e 

Tecnologic

o dell’Alto 

Lazio Scarl 

0098670057

3 

40% Sviluppo delle attività di 

promozione, progettazione 

ed attuazione connesse 

con i programmi ed i 

progetti di ricerca 

applicata. 

Manteniment

o 

 

Leader 

Teramano 

S.c. a r.l. 

0149162067

8 

0,05% Realizzazione di progetti 

comunitari a carattere 

rurale e prioritariamente 

relativa al programma 

Leader 

Società 

inattiva e in 

liquidazione 

 

Terrasyste

m S.r.l. 

0177577056

1 

10% Attività di lavoro aereo 

effettuata con sensoristica 

fissa e mobile 

Cessione in 

corso 

 

Idea 2020 

S.r.l. 

0209404056

1 

10% servizi nel settore della 

cooperazione allo sviluppo 

rurale e dell'agricoltura 

Cessione in 

corso 

 

Phy.dia 

S.r.l. 

0211656056

2 

10% Diagnostica fitosanitaria: 

analisi su agenti che 

interferiscono sullo 

sviluppo della pianta 

Cessione in 

corso 

 

Aleph S.r.l. 0215534056

1 

10% Servizi di analisi e 

valutazione ad imprese, 

enti pubblici, e privati in 

materia giuridica, 

economica, tributaria, 

fiscale e finanziaria. 

Segnatamente: analisi 

relative alla valutazione 

delle strutture giuridico-

Cessione   
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finanziarie e delle strategie 

di compliance da cui 

emergano rischi 

giuridicamente rilevanti (ivi 

incluse operazioni di 

ristrutturazione e/o 

riorganizzazione aziendali o 

societaria alleanze, joint 

venture, fusioni, scissioni, 

quotazioni, concentrazioni, 

appalti pubblici e privati, 

associazioni in 

partecipazione, acquisto di 

imprese, partecipazioni 

sociali, aziende o rami 

d'azienda e altre operazioni 

straordinarie e di finanza 

straordinaria); analisi, e 

valutazione di modelli di 

organizzazione del lavoro e 

di organizzazione della 

prevenzione del rischio di 

commissione di reati ed 

illeciti amministrativi, 

ottimizzazione delle 

strutture operative anche a 

fini tributari e fiscali. 

 

Spin8 S.r.l. 0216533056

0 

0,529% Scouting di tecnologie e 

soluzioni innovative nel 

settore della mobilità 

sostenibile;   predisposizio

ne di studi di fattibilità e 

modelli di business per la 

diffusione, l'organizzazione 

e la messa in opera di 

tecnologie innovative 

Cessione  
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nell'ambito della mobilità 

sostenibile; gestione, 

elaborazione  e sviluppo di 

sistemi informativi 

integrati per la gestione dei 

dati e dei flussi informativi 

nell'ambito della mobilità 

sostenibile; servizi di 

consulenza, di promozione 

commerciale e non, di 

tecnologie e soluzioni 

innovative nell'ambito 

della mobilità sostenibile e 

dei trasporti e dei servizi 

correlati. 

 

Smartart 

S.r.l. 

0211624056

1 

10% Società spin off che offre 
servizi finalizzati alla 
valorizzazione del 
patrimonio culturale e 
storico artistico mediante 
operazioni di archiviazione 
e digitalizzazione del 
cartaceo, schedatura di 
manufatti, anche con 
finalità turistica 

In 

liquidazione. 

Restituito 

valore della 

quota 

nominale  

 

 

 

 

Partecipazioni indirette (tramite Terrasystemsrl) 

Nome 

partecipata 

Codice fiscale 

partecipata 

Quota di 

partecipazione 

Breve 

descrizione 

Esito della 

ricognizione 

Note 

Unisky srl 01775770561 10% Sviluppo 

soluzioni 

innovative per 

l'ambiente e il 

territorio 

utilizzando le 

Cessione in 

corso della 

partecipazione 

da parte della 

società 

tramite 
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tecnologie più 

efficaci per 

l'acquisizione, 

l'elaborazione 

e la 

comunicazione 

dei dati 

 

 

 

Sezione 3 – Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

Di seguito si riportano informazioni sintetiche sulle società delle quali l’Università detiene quote di 
partecipazione al 31/12/2019. Per ciascuna di esse è stata redatta un’apposita scheda con 
informazioni dettagliate, riportata in allegato alla presente relazione. 
 

1) Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio S.c.a r.l. 

Sintesi dati societari 
Finalità: Sviluppo delle attività di promozione, progettazione ed attuazione connesse con i 
programmi ed i progetti di ricerca applicata, sviluppo precompetitivo, innovazione, trasferimento 
tecnologico, formazione, servizi innovativi a supporto del sistema produttivo e della pubblica 
amministrazione. 
Ripartizione quote societarie del PST Alto Lazio:  

- 40% Università della Tuscia  

- 60% Consorzio industriale di Rieti. 

 
In data 14 dicembre 2020 il Prof. Ruggieri, con e mail inviata all’Ufficio Rapporti con gli Enti ha 
proposto di mantenere la partecipazione societaria del PST alla luce degli importanti sviluppi 
dell’attività progettuale di ricerca nel corso del 2020. 
In particolare, il Prof. Ruggieri sottolinea l’avvio del progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e 
l’innovazione nella filiera olivicola-olearia - FISR – Delibera CIPE 105/2015 – DM 2072/16 MIUR. Al 
riguardo il MIUR ha affidato all’Università e al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia 
di Rieti la gestione del suddetto progetto, a seguito della rinuncia del CREA.  
Inoltre, il Prof. Ruggieri ricorda anche il progetto con la Regione che metterà a disposizione fondi per 
lavori presso la sede per il centro di eccellenza sulla filiera olearia e ulteriori fondi per la ricerca, per 
un valore complessivo di 2.000.000. Al riguardo il PST è parte di questo progetto per un valore di 
circa 200.000 euro. 
I dati di dettaglio del Parco Scientifico e Tecnologico aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella 
scheda allegata (All.1). 
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2) LEADER TERAMANO S.c. a r.l. 

La partecipazione dell’Università della Tuscia a questa società risale 2010 per effetto della 
partecipazione ad un progetto che prevedeva la collaborazione con enti e imprese della provincia di 
Teramo per la costituzione di GAL. 
La società aveva come oggetto sociale la realizzazione di progetti comunitari a carattere rurale e 
prioritariamente relativa al programma Leader. 
Si precisa che nelle precedenti ricognizioni tale partecipazione erroneamente non era stata rilevata. 
Si sottolinea tuttavia l’esiguo valore della partecipazione pari allo 0,05%  (pari ad un valore di euro 
50,00 di cui versati solo euro 12,50). 
La società al momento non è attiva ed è in liquidazione. 
I dati di dettaglio del Leader Teramano S.r.l. aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella scheda 
allegata (All.1). 
 

3) TERRASYSTEM S.r.l. 

Sintesi dati societari 
Finalità: Società spin off con attività di lavoro aereo effettuata con sensoristica fissa e mobile, 
connessa alla effettuazione di servizi relativi all'acquisizione di dati ambientali da piattaforma aerea. 
Costituita l'8/03/2010, capitale sociale € 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00.  Al 
31/12/2019 il bilancio presenta una perdita di € 7.675,00 ed il patrimonio netto è di € 77.695,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00.  Il numero medio di dipendenti è pari a 7. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella scheda allegata (All.1). 
 

4) IDEA 2020 S.r.l. 

Sintesi dati societari 
Finalità: Società spin off che offre servizi nel settore della cooperazione allo sviluppo rurale e 
dell'agricoltura, attività rivolte allo sviluppo di analisi e valutazioni tecniche e socioeconomiche, alla 
formazione e sensibilizzazione sulla sostenibilità in campo agricolo e rurale. 
Costituita il 03/10/2012, capitale sociale €. 20.000,00 partecipazione dell’Ateneo 10% pari a € 
2.000,00. 
Al 31/12/2019 il bilancio presenta un utile di € 559,00 ed il patrimonio netto è di € 20.903,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 2.000,00. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella scheda allegata (All.1). 
 

5) PHY.DIA S.r.l. 

Sintesi dati societari 
Finalità: Società spin off che offre servizi di diagnostica fitosanitaria con analisi su agenti che 
interferiscono sullo sviluppo della pianta, monitoraggi in serra, analisi terreni, centro di saggio per 
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valutazione fitosanitaria e fitotossicità di agrofarmaci, laboratorio di fitoparassitari nocivi (loro 
analisi, gestione, determinazione e caratterizzazione su materiale vegetale e sementi). 
Costituita il 16/05/2013, capitale sociale €. 20.000,00 partecipazione del 10% pari a € 2.000,00. 
Al 31/12/2019 la società ha comunicato un utile pari a € 208,00 ed il patrimonio netto è di 
€12.183,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 2.000,00. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella scheda allegata (All.1). 
 

6) ALEPH S.r.l. 

Sintesi dati societari 
Finalità: Società spin off che offre servizi di analisi e valutazione ad imprese, enti pubblici e privati in 
materia giuridica, economica, tributaria, fiscale e finanziaria. Segnatamente: analisi relative alla 
valutazione delle strutture giuridico-finanziarie e delle strategie di compliance da cui emergano rischi 
giuridicamente rilevanti (ivi incluse operazioni di ristrutturazione e/o riorganizzazione aziendali o 
societaria alleanze, joint venture, fusioni, scissioni, quotazioni, concentrazioni, appalti pubblici e 
privati, associazioni in partecipazione, acquisto di imprese, partecipazioni sociali, aziende o rami 
d'azienda e altre operazioni straordinarie e di finanza straordinaria); analisi, e valutazione di modelli 
di organizzazione del lavoro e di organizzazione della prevenzione del rischio di commissione di reati 
ed illeciti amministrativi, ottimizzazione delle strutture operative anche a fini tributari e fiscali. 
Costituita l’08/07/2014, capitale sociale €. 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00. 
Al 31/12/2019 la società ha comunicato una perdita pari a € 1.196,00 ed il patrimonio netto è di € 
11.305,00. 
La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 

partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00. 

I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella scheda allegata (All.1). 

 

7) SPIN8 S.r.l. 

Sintesi dati societari 

Finalità: Società spin off che offre servizi di scouting di tecnologie e soluzioni innovative nel settore 
della mobilità sostenibile;   predisposizione di studi di fattibilità e modelli di business per la diffusione, 
l'organizzazione e la messa in opera di tecnologie innovative nell'ambito della mobilità sostenibile; 
gestione, elaborazione  e sviluppo di sistemi informativi integrati per la gestione dei dati e dei flussi 
informativi nell'ambito della mobilità sostenibile; servizi di consulenza, di promozione commerciale 
e non, di tecnologie e soluzioni innovative nell'ambito della mobilità sostenibile e dei trasporti e dei 
servizi correlati. 
Costituita il 27/11/2014, capitale sociale €. 10.000,00 è stato aumentato a € 115.989 valore 
nominale quota partecipazione pari a € 1.000,00 (0,529%). 
Al 31/12/2019 la società ha comunicato una perdita pari a € 27.571,00 ed il patrimonio netto è di € 
55.786,00. 
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La eventuale ricaduta di responsabilità finanziaria per l'Ateneo riguarda esclusivamente la quota di 
partecipazione al capitale sociale per € 1.000,00.  
In data 11 maggio 2017 l’assemblea della società “Spin 8 S.r.l.” ha deliberato di perseguire un 
cambiamento strategico nella gestione orientando la società ad una politica di crescita esterna, 
ritenendo di terminare lo status di spin-off universitario (né partecipato, né autorizzato). 
Con comunicazione del 24 aprile 2018 l’amministratore delegato della società “Spin 8 S.r.l.” ha 
manifestato la volontà, da parte della società, di non procedere al rinnovo del rapporto 
convenzionale con l’Ateneo, invitando i competenti organi di Ateneo a valutare l’opportunità di 
cedere la partecipazione di cui l’Università è titolare. 
Nella seduta del 27/07/2018 il CdA dell’Università, prendendo atto della volontà della società, ha 
deliberato di cedere la quota di partecipazione.  
La procedura di cessione non si è conclusa. 
Al 31.12.2019 avendo la società spin off Spin8 S.r.l. superato il limite dei 5 anni dalla costituzione, 
rientra nella ricognizione periodica per il provvedimento di razionalizzazione delle partecipazioni. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella scheda allegata (All.1). 
 

8) SMARTART S.r.l. 

Sintesi dati societari 
Finalità: Società spin off che offre servizi finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale e 
storico artistico mediante operazioni di archiviazione e digitalizzazione del cartaceo, schedatura di 
manufatti, anche con finalità turistica. 
Costituita il 06/05/2013, capitale sociale € 10.000,00 partecipazione del 10% pari a € 1.000,00. 
La società è in liquidazione. Il commissario liquidatore ha restituito la quota di partecipazione 
dell’ateneo nella società al valore nominale. Il Cda del 26.05.2020 ha approvato il discarico 
inventariale della quota di partecipazione e l'incasso al valore nominale di € 1.000. 
I dati di dettaglio aggiornati al 31.12.2019 sono riportati nella scheda allegata (All.1). 
 
3. Proposta 

Tenuto conto delle finalità correlate alla razionalizzazione delle partecipazioni, si sottopone 
all’approvazione del CdA:  

- la relazione sull’attuazione delle procedure previste nel piano di razionalizzazione adottato 

nel 2019; 

- il provvedimento di razionalizzazione periodica adottato ai sensi dell’art. 20 comma 1, del 

“TUSP” e predisposto sulla base del documento di indirizzo emanato dal MEF. 

 
Considerato che le società spin off soggette al procedimento revisione sono quelle costituite da oltre 
cinque anni, ovvero le società Aleph S.r.l e Spin8 Srl; 
Considerato che entrambe le società sopra citate rientrano nei presupposti di cui al comma 2 dell’art. 
20 del D. Lgs 175/2016; 
Vista la nota del Prof. Ruggieri circa le nuove opportunità di sviluppo del PST con particolare riguardo 
al Progetto “Nazareno Strampelli” per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia - FISR – 
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Delibera CIPE 105/2015 – DM 2072/16 MIUR e al finanziamento della Regione Lazio per i lavori 
presso la sede per la realizzazione del centro di eccellenza nella filiera olivicola-olearia; 
Preso atto che la società Leader Teramano S.c. a r.l. non è attiva ed è in liquidazione; 
Ritenuto opportuno valutare il mantenimento della partecipazione nel PST Alto Lazio alla luce dei 
nuovi progetti sopra evidenziati; 
 

si propone: 

1. l’approvazione della relazione sull’attuazione delle procedure previste nel piano di 

razionalizzazione adottato nel 2019; 

2. il mantenimento della partecipazione societaria nel Parco Scientifico e Tecnologico; 

la cessione a titolo oneroso della partecipazione nelle società Aleph S.r.l. e Spin8 S.r.l., entro 
il 31.12.2021, tramite procedura di evidenza pubblica, fatto salvo il diritto di prelazione dei soci, con 
determinazione del valore di cessione delle quote di partecipazione al capitale sociale tramite 
affidamento di incarico ad esperto interno, secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento 
per la costituzione di spin off.”  

 
Il Direttore Generale f.f. aggiunge che per la redazione del documento è stata seguita la 

modulistica messa a disposizione del MEF e che, vista la delicatezza della materia delle partecipate, 
ha ritenuto opportuno coinvolgere per questa delibera il Collegio dei Revisori che ha consegnato un 
verbale al riguardo. Il Presidente Avv. Varrone esporrà direttamente l’avviso del Collegio. Per quanto 
riguarda la relazione sull'attuazione delle procedure previste nel piano di razionalizzazione adottata 
nel 2019, ricorda che era stata confermata la partecipazione del PST, mentre era stata deliberata la 
cessione delle quote di PHY.DIA s.r.l.  e preso atto della messa in liquidazione della Smartart s.r.l.; 
inoltre, era è stata ribadita la volontà di dismettere le quote relative alla partecipazione nelle società 
spin-off Terrasystem e IDEA 2020 S.r.l. Al riguardo, ricorda che le società spin-off rientrano nella 
disciplina del decreto 175 dopo cinque anni della loro costituzione. Nell'arco dell'anno si è tentato 
di procedere alla dismissione delle quote predette, una volta definito, da un nostro docente esperto 
in materia, il valore della quota societaria secondo il criterio di valutazione patrimoniale. L'Avviso è 
andato deserto. Nel frattempo, la Smartart s.r.l. è stata messa in liquidazione, ma l'importo non è 
stata ancora incassato.  

Per quanto riguarda il piano proposto nella seduta odierna, relativo alle partecipazioni 
detenute al 31.12.2019, è stato allegato un documento piuttosto corposo che raccoglie una serie di 
schede per ogni società, secondo le indicazioni del MEF, contenenti molteplici informazioni utili per 
le valutazioni di questo consesso. 

In conclusione, viene proposto il mantenimento delle sole quote del PST alto Lazio. 
L’argomento è strettamente correlato al punto affrontato prima, relativo alla modifica di statuto del 
Parco. Le osservazioni emerse prima durante la seduta del Consiglio comprovano l'opportunità della 
permanenza del nostro Ateneo nel Parco, in perfetta coerenza con i presupposti prescritti dalla 
normativa sopra richiamata. In particolare, la modifica statutaria va proprio nella direzione di 
comprovare l'interesse dell'università a far parte del PST perché ne rafforza la dimensione pubblica. 
Peraltro, nella relazione del Prof. Ruggieri vengono evidenziate una serie di iniziative che giustificano 
l’interesse dell’ateneo a mantenere la propria partecipazione nel PST. Viene proposto di procedere, 
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invece, alla cessione delle quote delle altre società spin-off che hanno maturato 5 anni e di 
confermare la dismissione delle quote societarie già iniziata in passato. È stato chiesto, in particolare, 
al Collegio dei Revisori se fosse possibile proporre una cessione ad un importo più basso, legato al 
valore effettivo di mercato, tenuto conto che l'avviso che è stato pubblicato ai fini della cessione 
delle quote della società spin-off è andato deserto. Al riguardo fa presente che l'articolo 10 del 
decreto 175 prevede espressamente, in casi eccezionali, all’organo di indirizzo della pubblica 
amministrazione di deliberare anche di accedere ad una negoziazione diretta. 

 
Il Rettore lascia la parola all’Avv. Varrone.  

 
L’Avv. Varrone espone gli aspetti già approfonditi nel verbale della seduta del Collegio a 

disposizione dei consiglieri.  Il lavoro è stato piuttosto semplice per quanto riguarda la proposta di 
mantenimento della partecipazione nel PST perché rispetta tutti i parametri previsti dalla normativa 
di riferimento. Per ciò che riguarda l'altra questione sulla quale si è ritenuto di acquisire il nostro 
avviso, inaugurando così percorso di interlocuzioni tra gli organi dell'Ateneo, concernente le 
modalità da seguire per la dismissione della quota di partecipazione alla Società di Spin Off 
Terrasystem S.r.l., analizzando la situazione in cui quest’ultima si viene a trovare, il Collegio  non ha 
ravvisato alcun tipo di ostacolo di carattere normativo alla possibilità di avviare un percorso di 
dismissione fondato sulla riduzione del valore della quota da offrire al mercato, perché va 
considerato che quella valutazione ormai risale a circa due anni fa e quindi non è più attuale. In 
secondo luogo, fatto probabilmente più importante, va considerato che secondo la documentazione 
che è stata fatta pervenire, presenta al 31/12/2019 un bilancio con un indebitamento significativo 
riguardo al capitale complessivo della società stessa. Quindi, anche questa considerazione induce a 
ritenere che occorrerebbe accelerare il più possibile il percorso di dismissione di questa 
partecipazione e quindi, a parere del Collegio, non ci sono difficoltà a ridurre il suo valore, 
procedendo con equilibrio e con cautela senza affidarsi ad una ulteriore valutazione di un 
consulente esterno, sconsigliata dal punto di vista costi/benefici per l’ateneo e considerato che ci 
sono tutti i presupposti per procedere anche con un'altra valutazione da parte di un esperto interno.  

 
Il Rettore ringrazia l’Avv. Varrone. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il DPR 11 luglio 1980, n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di 
formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica” art. 91 bis – Partecipazione a consorzi 
e a società di ricerca; 
VISTA la Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” – art.8 
– Collaborazioni esterne 
VISTO il Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 "Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per 
la mobilità dei ricercatori";  
VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n.191 art. 2 comma 222 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 
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VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” -  
VISTO il DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione dei 
criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società' aventi caratteristiche di spin 
off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240; 
VISTA la Legge 23 dicembre 2014, n 190 ed, in particolare, l’art. 1, cc. 611 e 612 - Razionalizzazione 
società partecipate; 
VISTO il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, T.U. in materia di società a partecipazione 
pubblica; 
VISTO il Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, recante disposizioni integrative e correttive al 
Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e, in particolare, l’art. 17 che modifica l’articolo 26 del 
predetto Decreto disponendo: “Per le società di cui all’articolo 4, comma 8, le disposizioni 
dell’articolo 20 trovano applicazione decorsi 5 anni dalla loro costituzione”. 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale  n. 185/19 
del 11.03.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con DR 
n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con Decreto Rettorale n. 
683/19 del 18 settembre 2019 e in particolare l’art. 11 punto 3, lett.h); 
VISTO  il Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013 e modificato con D.R. n. 580/18 del 26.07.2018;  
VISTE le linee di indirizzo pubblicate dal MEF in data 20.11.2019 relative agli adempimenti inerenti 
alla Revisione e al Censimento delle partecipazioni pubbliche e le schede allegate redatte con i dati 
richiesti dal MEF per la revisione annuale delle partecipazioni pubbliche, nello specifico per la 
partecipazione dell’Università nelle società spin off costituite da oltre 5 anni nonché nel Parco 
Scientifico e Tecnologico dell’alto Lazio; 
VISTE le schede di rilevazione messe a disposizione in data 26/11/2020 sul portale delle società 
partecipate del MEF; 
VISTA la relazione sull’attuazione del Piano di razionalizzazione delle partecipazioni approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19.12.2019; 
VISTO il piano di razionalizzazione per le società partecipate al 31.12.2019; 
CONSIDERATA la documentazione trasmessa per e-mail dal Prof. Alessandro Ruggieri rappresentate 
dell’Università nel Parco Scientifico e Tecnologico S.c.a r.l., nella quale si evidenzia l’avvio di un 
importante progetto finanziato dal MUR per lo costituzione presso il PST di un centro di ricerca per 
la filiera olivicola-olearia, oltre all’impegno della Regione Lazio ai lavori di ristrutturazione 
dell’immobile del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, individuato come  
sede del suddetto centro; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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CONSIDERATO che le società spin off soggette al procedimento revisione sono quelle costituite da 
oltre cinque anni, ovvero le società Aleph S.r.l e Spin8 S.r.l.; 
CONSIDERATO che entrambe le società sopra citate rientrano nelle condizioni previste dal comma 
2 dell’art. 20 del D.Lgs 175/2016; 
CONSIDERATO che la società consortile Leader Teramano è in fase di liquidazione; 
VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti; 
 
 delibera: 
- di approvare la relazione sull’attuazione delle misure di razionalizzazione di cui alla delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 19.12.2019; 
- di approvare il piano di razionalizzazione delle società partecipate e delle società spin off 
partecipate costituite da oltre cinque anni (Allegato n. 5/1-45) che prevede: 

- il mantenimento della partecipazione societaria nel Parco Scientifico e Tecnologico; 
- la cessione a titolo oneroso della partecipazione nella società Aleph S.r.l. entro il 31.12.2021, 

riconoscendola comunque “spin-off approvato” dall’Ateneo, ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 
Regolamento per la costituzione di spin –off, tramite procedura di evidenza pubblica, fatto 
salvo il diritto di prelazione dei soci;  

- la cessione a titolo oneroso della partecipazione nella società Spin8 S.r.l. entro il 31.12.2021, 
tramite procedura di evidenza pubblica, fatto salvo il diritto di prelazione dei soci; 

- la determinazione del valore di cessione delle quote di partecipazione al capitale sociale 
delle società Aleph S.r.l. e Spin8 S.r.l. tramite affidamento di incarico ad esperto interno, 
secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento per la costituzione di spin off. 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto, altresì, dello scioglimento della società Leader 
Teramano S.c. a r.l. e ha deliberato di attendere la conclusione della fase di liquidazione dando 
mandato all’Ufficio Ricerca di verificare la disponibilità all’affidamento interno, a titolo gratuito, 
dell’incarico volto alla determinazione del valore economico delle quote di ateneo delle società 
Aleph S.r.l. e Spin8 S.r.l., secondo quanto previsto dall’art. 5 – bis del Regolamento per la 
costituzione di spin off. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
13. CONTRIBUTO STRAORDINARIO DISUCOM PER CONVENZIONE PER TIROCINI   
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e 
Tesoreria – Ufficio Tesoreria. 
 
“Con nota prot. 16672 del 16/12/2020, il Direttore del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM), Prof. Giovanni Fiorentino, ha richiesto un contributo a 
sostegno delle attività che il Dipartimento sta sviluppando, in collaborazione con l’Associazione 
culturale Factotum, per lo svolgimento di tirocini curriculari, nonché per la definizione di linee di 
ricerca in campo artistico e tecnologico, con particolare riguardo ai media applicati alle arti visive. 
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Le attività si inseriscono nell’ambito di un accordo di programma per lo sviluppo di iniziative e 
progetti didattici e di ricerca, che il Dipartimento ha sottoscritto con l’Associazione culturale 
Factotum, la quale svolge da tempo attività di valorizzazione e promozione culturale sul territorio, 
con iniziative che hanno coinvolto l’Ateneo e risultano di particolare interesse per il Dipartimento.  
Il contributo che si propone, per euro 5.000,00, da assegnare sui capitoli e conti comunicati dal 
Disucom, sarà prelevato dal Fondo Riserva di Ateneo – capitolo S112021 – conto C10903 – upb 
2DIV.SBC.UC.”  
 

Il Rettore sottolinea il ruolo dei tirocini formativi utili ai nostri studenti a entrare nel mondo 
del lavoro. In particolare, l'Associazione culturale Factotum organizza anche diversi eventi sul cinema 
e sulla comunicazione in generale che in qualche modo potrebbero rappresentare un veicolo di 
promozione dell’immagine dell’ateneo. Propone di concedere un piccolo contributo al dipartimento 
DISUCOM che, essendo un dipartimento di area umanistica, non dispone di molte opportunità per 
il reperimento di risorse esterne.  
 

Il Rappresentante degli Studenti, Emanuele Brodo, ritiene molto utile la collaborazione del 
DISUCOM con l’Associazione culturale Factotum per lo svolgimento di tirocini curriculari. 
L’Associazione organizza grandi eventi sul territorio con la partecipazione di noti professionisti, per 
cui è favorevole alla richiesta di contributo avanzata dal DISUCOM.  
 

Il Rettore ringrazia il Rappresentante degli Studenti per la sua dichiarazione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la nota prot. 16672 del 16/12/2020, con la quale il Direttore del Dipartimento di Scienze 
Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM), Prof. Giovanni Fiorentino, ha richiesto 
un contributo a sostegno delle attività che il Dipartimento sta sviluppando, in collaborazione con 
l’Associazione culturale Factotum, per lo svolgimento di tirocini curriculari, nonché per la definizione 
di linee di ricerca in campo artistico e tecnologico, con particolare riguardo ai media applicati alle 
arti visive; 
CONSIDERATO che le attività si inseriscono nell’ambito di un accordo di programma per lo sviluppo 
di iniziative e progetti didattici e di ricerca, che il Dipartimento ha sottoscritto con l’Associazione 
culturale Factotum, la quale svolge da tempo attività di valorizzazione e promozione culturale sul 
territorio, con iniziative che hanno coinvolto l’Ateneo e risultano di particolare interesse per il 
Dipartimento; 
RITENUTO OPPORTUNO sostenere le attività di particolare interesse del Dipartimento, connesse al 
progetto formativo nell’ambito dell’accordo di programma sottoscritto con l’Associazione culturale 
Factotum; 
 

delibera di concedere un contributo straordinario, per l’importo di euro 5.000,00, a favore 
del Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM).  
La spesa di euro 5.000,00 graverà sui capitoli/conti che saranno indicati dal Centro di spesa, a valere 
sul Fondo di riserva dell’Ateneo (S11201 – C10903 – upb 2DIV.SBC.UC). 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE - STIPULA ACCORDO CON RUSSIAN NEW UNIVERSITY, 
RUSSIA 
 

Il Direttore Generale f.f. illustra l’argomento come da relazione del Servizio Offerta 
Formativa e Servizi agli Studenti – Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la mobilità, 
emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, e in 
particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione internazionale - stipula accordo con Russian New University, Russia. 
Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale il prof. Maurizio Masi, afferente al DEIM, in 
data 28.11.2020 ha proposto la stipula di un accordo con Russian New University, con sede a Mosca, 
Russia. 
L’accordo con Russian New University, è redatto in lingua inglese e russa, ha una durata 
quinquennale e mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito 
dei seguenti settori: Accounting, Finance and Control; Business Administration; Communication; 
Economics and Management; Engineering; Humanities; Legal Studies; Linguistics; Marketing; Public 
Relations; Social Sciences; Tourism. 
La collaborazione avrà luogo in termini di progetti di ricerca congiunti, scambio di visite di personale 
accademico, tecnico e amministrativo, di studenti di tutti i livelli, di organizzazione di eventi scientifici 
comuni, quali convegni, riunioni tematiche e pubblicazioni scientifiche e divulgative, incentrate sulle 
tematiche di ricerca comuni. 
La richiesta di stipula dell’accordo è stata approvata dal Consiglio del DEIM nella seduta del 
4.12.2020. 
 
3. Proposta  
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo di 
cooperazione internazionale con Russian New University, Russia.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 03.08.2016, 
e in particolare l’art. 2; 
VISTO l’accordo di cooperazione internazionale con Russian New University, Russia; 
VISTA la delibera di approvazione del suddetto accordo di cooperazione da parte del Consiglio del 
DEIM nella seduta del 4.12.2020; 
VISTA la richiesta di stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con Russian New University, 
Russia, presentata in data 28.11.2020 dal prof. Maurizio Masi, afferente al DEIM; 
 
 delibera di esprime parere favorevole alla stipula dell’accordo di cooperazione internazionale 
con Russian New University, Russia (Allegato n. 6/1-4). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
15. VARIE ED EVENTUALI 
15 a) Piano Lauree Scientifiche (PLS) e Piano Orientamento e tutorato (POT) 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Tesoreria – Servizio Contabilità 
e Tesoreria 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012, 
modificato con D.R. n. 726/2016 del 8.09.2016 e con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modifiche; 
- Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 875/13 
del 3.102013 e successive modifiche; 
- Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019 n. 989 “Linee Generali di Indirizzo della programmazione 
delle Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” e in particolare 
l’art. 4; 
-Decreto Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435 “Integrazione delle Linee Generali di indirizzo della 
Programmazione delle Università 2019-2021” e in particolare l’art. 2 “Piano Lauree Scientifiche 
e Piani per l’Orientamento e il Tutorato 2019-2020”; 
- Decreto Ministeriale 10 agosto 2020 n. 442 “Criteri di ripartizione del Fondo di Finanziamento 
Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 2020” e in 
particolare l’art. 9 lett. c). 
 



                                 

                                                                                                          Consiglio di Amministrazione del 22 dicembre 2020 - Verbale n. 14/2020 

63 

 

2.Situazione attuale 
In seguito all’insorgere dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, il MUR ha emanato il 
Decreto Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435, relativo all'integrazione delle Linee Generali di 
indirizzo della programmazione delle Università 2019-2021 nel quale, ritenendo  di non poter 
procedere alla valutazione dei programmi presentati e, al contempo, di assicurare agli Atenei, 
nelle more della definizione delle nuove linee generali d’indirizzo, l’erogazione delle risorse 
relative alla programmazione triennale per gli anni 2019 e 2020, ha stabilito all’art. 1 che gli 
atenei provvedono autonomamente: 
a) all’attuazione delle azioni contenute nei programmi presentati ai sensi dell’art. 2 del D.M. 

989/2019 ritenute tuttora compatibili con i cambiamenti dettati dalla predetta emergenza, 
provvedendo in ogni caso alle eventuali azioni di reclutamento a valere integralmente sulle 
proprie facoltà assunzionali; 

b) alla rimodulazione dei programmi presentati in coerenza con le indicazioni contenute nella 
nota ministeriale n. 798 del 4 maggio 2020, per la copertura dei costi non già finanziati a 
valere sui D.D.M.M. 13 maggio 2020 (prot. n. 81) e 14 luglio 2020 (prot. n. 194). 

Il medesimo decreto ha stabilito che le stesse considerazioni valgono altresì con riferimento al 
Piano Lauree Scientifiche e ai Piani per l’Orientamento e il Tutorato di cui all’art. 4 del D.M. n. 
989/2019, in relazione ai quali non si è potuto provvedere alla definizione da parte del Ministero 
delle indicazioni operative ai fini dell’attuazione dei relativi interventi nel corso del corrente 
anno accademico. 
Nella fattispecie, l’art. 2 ha definito che per le medesime motivazioni di cui all’art. 1, le risorse 
relative agli anni 2019 e 2020 destinate alle Università statali per il Piano Lauree Scientifiche e 
per i Piani per l’Orientamento e il Tutorato, di cui all’art. 4 del d.m. 989/2019, sono utilizzate 
dagli Atenei per il sostegno di progetti di orientamento autonomamente elaborati, anche 
congiuntamente tra più sedi, al fine di promuovere le immatricolazioni al prossimo anno 
accademico 2020/2021 e al 2021/2022, tenuto conto degli obiettivi indicati nell’allegato 2, 
punto 2, del d.m. n. 989/2019. Le risorse sono ripartite tra le Università Statali in proporzione al 
numero degli immatricolati ai corsi di laurea nell’anno accademico 2019/2020. Entro il mese di 
dicembre 2021, si provvederà al monitoraggio dell’utilizzo delle predette risorse e dei risultati 
raggiunti, anche avvalendosi dei dati inseriti nell’anagrafe nazionale degli studenti. Le somme 
eventualmente non utilizzate sono recuperate a valere sulle assegnazioni del FFO relative 
all’anno successivo. 
Il suddetto Decreto ha assegnato all’Università degli Studi della Tuscia un totale di € 88.050 
(tabella 2 – assegnazione fondi PLS e POT a.s. 2019 e a.s. 2020 dm 435/2020 art. 2), relativi alle 
quote PLS e POT per gli anni 2019 e 2020. 
Entro il mese di dicembre 2021, il MUR provvederà al monitoraggio dell’utilizzo delle citate 
risorse e dei risultati raggiunti. Le somme eventualmente non utilizzate saranno recuperate a 
valere sulle assegnazioni del FFO relative all’anno successivo.  
Considerata la necessità di definire un programma di interventi relativo all’assegnazione 
ministeriale delle succitate risorse, a tal fine i Delegati e Referenti del Rettore per 
l’Orientamento e il Tutorato hanno sottomesso una proposta operativa, corredata dal relativo 
budget. 
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Si richiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la proposta del Rettore di 
ripartizione del finanziamento POT PLS per gli anni 2019 e 2020, pari ad € 88.050 (€ 44.025 
annuali) di cui all’assegnazione del Decreto Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435, art. 2 “Piano 
Lauree Scientifiche e Piani per l’Orientamento e il Tutorato 2019-2020.” Il Rettore riferisce che 
quest’anno, a causa delle note vicende legate alla pandemia, il Ministero ha assegnato i fondi per il 
PLS e il POT in base al peso dell’Ateneo invece che su base progettuale; dal prossimo anno si tornerà 
all’assegnazione su base competitiva.  
Gli anni passati il nostro ateneo ha partecipato a un progetto di cui era capofila insieme ad altri 
atenei nelle aree dell’Ingegneria e delle Scienze Agrarie. Quest'anno le difficoltà hanno interrotto 
certi processi ed è ha ritenuto opportuno organizzare un gruppo di lavoro con i referenti 
orientamento dei dipartimenti ed il delegato all’ orientamento, prof. Carere per approntare un piano 
di attività abbastanza articolate riassunte nel file excel che propone al Consiglio di Amministrazione.” 
 

La Dott.ssa Savino osserva che è necessario deliberare in merito alla destinazione di questo 
finanziamento ministeriale, considerato che siamo anche in fase di assestamento di bilancio ed è 
necessaria l’iscrizione in bilancio conto competenza del relativo finanziamento.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012, 
modificato con D.R. n. 726/2016 del 8.09.2016 e con D.R. n. 185/2019 dell’11.03.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modifiche; 
VISTO il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
875/13 del 3.102013 e successive modifiche; 
VISTO il Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019 n. 989 “Linee Generali di Indirizzo della 
programmazione delle Università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei 
risultati” e in particolare l’art. 4; 
VISTO il Decreto Ministeriale 6 agosto 2020, n. 435 “Integrazione delle Linee Generali di 
indirizzo della Programmazione delle Università 2019-2021” e in particolare l’art. 2 “Piano 
Lauree Scientifiche e Piani per l’Orientamento e il Tutorato 2019-2020”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 10 agosto 2020 n. 442 “Criteri di ripartizione del Fondo di 
Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei Consorzi interuniversitari per l’anno 
2020” e in particolare l’art. 9 lett. c); 
CONSIDERATA la necessità di definire un programma di interventi relativo all’assegnazione 
ministeriale di € 88.050 (tabella 2 – assegnazione fondi PLS e POT a.s. 2019 e a.s. 2020 dm 
435/2020 art. 2) relativi alle quote PLS e POT per gli anni 2019 e 2020, per cui i Delegati e 
Referenti del Rettore per l’Orientamento e il Tutorato hanno sottomesso una proposta di 
budget finalizzato alla realizzazione del citato programma; 
RITENUTO OPPORTUNO procedere all’approvazione della destinazione del budget proposta dalla 
Commissione presieduta dal Delegato per l’orientamento degli studenti, Prof. Claudio Carere; 
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  delibera di approvare la proposta di ripartizione del finanziamento POT PLS  2019-2020 
pari ad € 88.050 (€ 44.025 annuali) di cui all’assegnazione del Decreto Ministeriale 6 agosto 
2020, n. 435 art. 2 “Piano Lauree Scientifiche e Piani per l’Orientamento e il Tutorato 2019-
2020 (Allegato n. 7/1-5). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
15 b) Convenzione con la Società Consortile Polo Universitario di Rieti Sabina Universitas – 
Approvazione  
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 
dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 2016, 
e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, con decreto 
rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri di spesa); 
- Legge 19.11.1990, n. 341; 
 
2. Situazione attuale 

La Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas, con sede legale in Rieti 
collabora, come è noto, da molti anni con l’Università della Tuscia per lo svolgimento di attività 
didattiche, formative mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di Rieti e Cittaducale. 

Le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al conseguimento degli 
obiettivi scientifici di ricerca, oltre che per le citate attività didattiche, anche mediante l’impiego di 
figure di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti stipulati ai sensi dell’art. 24, c.  3 lett. 
a) della Legge 30/12/2010, n. 240, di durata triennale a tempo definito, con compiti didattici per il 
Corso di Laurea in Scienze della Montagna. 

A fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi di natura 
finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni stipulate a 
decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio. 

Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo, nella seduta del 12.6.2019, vista la situazione 
debitoria del Consorzio nei confronti dell’Università e l’elevato interesse della collaborazione, ha 
dato mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula di una Convenzione che consenta la 
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prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione delle somme dovute all’Ateneo dal 
Consorzio nell’ambito di più anni. 
      Successivamente in data 30.10.2019 è stata stipulata una nuova Convenzione per l’anno 
accademico 2019/2020, con la quale la Società Consortile si impegnava a versare in favore 
dell’Università della Tuscia un contributo complessivo annuo di Euro 40.000 (quarantamila). Inoltre, 
a parziale recupero del debito pregresso relativo agli atti triennali già in essere, la Società Consortile 
si era impegnata a versare l’importo di Euro 60.000 (sessantamila). 
Al fine di proseguire la collaborazione anche per l’anno accademico 2020/2021 il 1 ottobre 2020 è 
stata sottoscritto  un nuovo accordo per regolare gli impegni delle parti che prevede che la società 
si obblighi al pagamento in favore dell’Università della Tuscia di un contributo complessivo annuo di 
Euro 40.000 (quarantamila). 
Il suddetto accordo prevede inoltre che l’Università e la la Società Consortile si impegnano alla stipula 
entro 31/12/2020 di un ulteriore atto finalizzato: 
a) alla determinazione dei tempi, delle modalità e delle garanzie del pagamento del debito pregresso 
della Società Consortile nei confronti dell’Università della Tuscia;  
b) all’eventuale collaborazione didattica e scientifica per gli anni accademici futuri.  
A tale scopo si sottopone al Consiglio l’approvazione di un ulteriore atto avente una validità di 6 anni 
accademici a decorrere dall’anno accademico 2021/2022 e fino all’anno accademico 2026/2027, 
non rinnovabile. 
Con tale accordo l’Università si impegna a confermare l’attivazione negli anni accademici dal 
2021/2022 al 2026/2027 compreso, presso il Polo Universitario di Rieti, di almeno un corso di laurea 
triennale, mentre la Società Consortile si impegna al pagamento dilazionato del debito pregresso e 
alla copertura dei costi per l’attivazione del corso di laurea utilizzando, tra l’altro la provvista 
riveniente dal contributo annuale ricevuto dal Comune di Rieti attraverso una delegazione di 
pagamento. 
La società Consortile si impegna a versare in favore dell’Università della Tuscia la somma di 
954.754,50 €, di cui un contributo complessivo annuo di 40.000 € (quarantamila) per sostenere i costi 
delle attività didattiche, laboratoriali e di ricerca relative al corso di laurea attivato presso il Polo 
Universitario di Rieti e la restante parte a recupero del debito pregresso. 
I pagamenti saranno dilazionati in 12 rate secondo le seguenti scadenze temporali: 

- Euro 79.193,00(settantanovemilacentonovantatre/00) entro il 31 gennaio 2021; 
- Euro79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 31 marzo 2021; 
- Euro 79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 31 gennaio di ogni 

anno dal 2022 al 2026 compreso; 
- Euro 79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 30 giugno di ogni anno 

dal 2022 al 2026 compreso. 
 
3. Proposta 

Si chiede al Consiglio di deliberare in merito all’approvazione dell’Accordo con la Società 
Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Rettore chiede al Consiglio di Amministrazione il mandato a sottoscrivere la convenzione che 
sarà portata successivamente a ratifica nella prossima riunione del mese di gennaio. 
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Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 gennaio 
2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da ultimo, 
con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, punto 3, lett. i) 
(Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, riguardanti più centri 
di spesa); 
VISTA la Legge 19.11.1990, n 341; 
PRESO ATTO che la Società Consortile “Polo Universitario di Rieti” – Sabina Universitas - con sede 
legale in Rieti collabora, come è noto, da molti anni con l’Università della Tuscia per lo svolgimento 
di attività didattiche, formative mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di Rieti e 
Cittaducale; 
CONSIDERATO che le predette parti hanno stipulato apposite convenzioni finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi scientifici di ricerca, oltre che per le citate attività didattiche, anche 
mediante l’impiego di figure di ricercatori a tempo determinato, assunti con contratti stipulati ai 
sensi dell’art. 24, c.  3 lett. a) della Legge 30/12/2010, n. 240, di durata triennale a tempo definito, 
con compiti didattici per il Corso di Laurea in Scienze della Montagna; 
PRESO ATTO che a fronte dell’impegno dell’Ateneo, la Sabina Universitas ha assunto obblighi di 
natura finanziaria, adottando un Piano di sviluppo, sulla base delle suddette convenzioni stipulate a 
decorrere dal 2014, che regola l’intervento finanziario del Consorzio; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo nella seduta del 12.6.2019, vista 
la situazione debitoria del Consorzio nei confronti dell’Università e l’elevato interesse della 
collaborazione, ha dato mandato al Rettore al fine di procedere alla stipula di una Convenzione che 
consenta la prosecuzione della collaborazione, autorizzando la rateizzazione delle somme dovute 
all’Ateneo dal Consorzio nell’ambito di più anni; 
CONSIDERATO che in data 30.10.2019 è stata stipulata una nuova convenzione, per l’anno 
accademico 2019/2020, con la quale la Società Consortile si è impegnata a versare in favore 
dell’Università della Tuscia un contributo complessivo annuo di euro 40.000 per la copertura dei 
costi del corso di laurea e l’importo di euro 60.000,00 a parziale recupero del debito pregresso; 
CONSIDERATO altresì che in data 01/10/2020 è stata sottoscritta una nuova convenzione, per l’anno 
accademico 2020/2021, con la quale la Società Consortile si è impegnata a versare in favore 
dell’Università della Tuscia un contributo complessivo di euro 159.193,00 di cui euro 40.000 
(quarantamila) per sostenere i costi delle attività didattiche, laboratoriali e di ricerca relative al polo 
di Rieti e la restante parte a parziale recupero del debito pregresso; 
CONSIDERATO che la suddetta convenzione prevede l’impegno delle parti alla stipula entro il 
31/12/2020 di un ulteriore atto finalizzato a) alla determinazione dei tempi, delle modalità e delle 
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garanzie del pagamento del debito pregresso della Società Consortile nei confronti dell’Università 
della Tuscia; b) all’eventuale collaborazione didattica e scientifica per gli anni accademici futuri;  
RITENUTO di continuare la proficua collaborazione lo svolgimento di attività didattiche, formative 
mediante attivazione di corsi di Laurea nel Polo didattico di Rieti e Cittaducale, attraverso la stipula 
di un nuovo accordo avente una validità di 6 anni accademici a decorrere dall’anno accademico 
2021/2022 e fino all’anno accademico 2026/2027, non rinnovabile; 
PRESO ATTO che con tale accordo l’Università si impegna a confermare l’attivazione negli anni 
accademici dal 2021/2022 al 2026/2027 compreso presso il Polo Universitario di Rieti di almeno un 
corso di laurea triennale, mentre la Società Consortile si impegna al pagamento di complessivi euro 
954.754,50 comprensivi del debito pregresso e dei costi per l’attivazione del corso di laurea, 
utilizzando, tra l’altro, la provvista riveniente dal contributo annuale ricevuto dal Comune di Rieti 
attraverso una delegazione di pagamento; 
CONSIDERATO che il suddetto pagamento sarà dilazionato in 12 rate secondo le seguneti scadenze 
temporali: 

- Euro 79.193,00(settantanovemilacentonovantatre/00) entro il 31 gennaio 2021; 

- Euro79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 31 marzo 2021; 

- Euro 79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 31 gennaio di ogni 

anno dal 2022 al 2026 compreso; 

- Euro 79.596,50 (settantanovemilacinquecentonovantasei/50) entro il 30 giugno di ogni anno 
dal 2022 al 2026 compreso. 

PRESO ATTO che sono, altresì, a carico della Società Consortile tutti gli oneri relativi al 
funzionamento delle strutture sede del corso di laurea (manutenzione, attrezzature, acqua, luce, 
pulizie, tassa rifiuti, guardiania); 
 
 delibera di approvare la bozza di convenzione con la Società Consortile “Polo Universitario 
di Rieti” – Sabina Universitas e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 8/1-3); 
        
 
15 c) Convenzione con Istituto Istruzione Superiore “Luigi Calamatta” di Civitavecchia. 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 

Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della legge 

30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
Titolo V; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RGA2020.pdf
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 
n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
È pervenuto all’Ufficio Rapporti con gli Enti uno schema di accordo quadro da stipularsi tra 
l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Luigi 
Calamatta di Civitavecchia, inteso a stabilire una collaborazione bilaterale scientifica di studio, 
attività di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di formazione accademica e professionale 
attinenti a materie e ad argomenti di reciproco interesse. 
L’Isituto scolastico ha richiesto la sottoscrizione dell’accordo in tempi brevi al fine di poterne dare 
pubblicità presso il proprio bacino di utenza. 
L’Accordo Quadro prevede che l’Istituto Calamatta potrà affidare all’Università e per essa ai 
Dipartimenti attività di ricerca su temi sopra citati. Tali rapporti saranno disciplinati con apposti 
accordi attuativi. 
E’ prevista l’istituzione di un Comitato di Coordinamento per l’attuazione dell’accordo, composto da 
rappresentanti dell’Università e rappresentanti dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Luigi 
Calamatta, con il compito di coordinare le attività di collaborazione, elaborare i programmi di 
attività ed effettuare il monitoraggio delle iniziative comuni. 
L’Accordo avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla data di sottoscrizione e sarà rinnovato 
per uguali periodi di tempo salvo disdetta. 
 
3. Proposta di delibera 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione del suddetto 
Accordo Quadro e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Rettore pone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la possibilità di sottoscrivere 
una Convenzione con l’Istituto Superiore Luigi Calamatta di Civitavecchia unitamente ad un contratto 
di comodato d’uso di strumentazioni che sono di interesse dell’Università della Tuscia per lo 
svolgimento di attività coordinate e congiunte di didattica e di ricerca presso la sede distaccata di 
Civitavecchia. 

Il Rettore invita il Prof. Saladino, responsabile scientifico per la gestione delle 
strumentazioni oggetto dell’accordo, ad illustrarne gli aspetti più rilevanti. 
 
 Il Prof. Saladino riferisce che si tratta di un accordo quadro e di un contratto di comodato 
curato dal Presidente del Consorzio per l'università di Civitavecchia, Prof. Mosconi, insieme con la 
Preside dell’Istituto ISS Luigi Calamatta di Civitavecchia. L'accordo quadro prevede la collaborazione 
bilaterale scientifica di studio e scambio di servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di 
esperienza didattica e di formazione accademica e professionale attinenti a materie e ad argomenti 
di reciproco interesse con la possibilità di concedere crediti formativi agli studenti dell’Istituto da 
spendere un domani presso il nostro Ateneo. Il contratto di comodato prevede l'acquisizione da 
parte dell'Ateneo, a titolo gratuito, di 4 grandi apparecchiature, attualmente di proprietà 
dell'Istituto ISS Luigi Calamatta e precedentemente donate all'Istituto dalla Tirrenia Power, per 
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realizzare le attività previste dall'accordo quadro. L’Istituto Luigi Calamatta chiede di accelerare la 
sottoscrizione dell'accordo per poterlo pubblicizzare sul territorio e dare visibilità anche alle 
strumentazioni oggetto del comodato d’uso gratuito da parte dell’Università della Tuscia.  
 

Il Rettore informa che l’accordo e lo schema di contratto di comodato d’uso sono disponibili 
nella cartella Drive Consiglio di Amministrazione al punto 15 “Varie ed eventuali”.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/19 dell’11 
marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 521/20 del 16.09.2020, 
Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da ultimo 
con decreto rettorale n. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO lo schema di Accordo Quadro da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia e l’Istituto 
di Istruzione Secondaria Superiore Luigi Calamatta di Civitavecchia, inteso a stabilire un accordo di 
collaborazione bilaterale scientifica di studio e scambio di servizi, attività di ricerca, di consulenza, 
di esperienza didattica su materie e ad argomenti di reciproco interesse; 
PRESO ATTO che l’Accordo prevede che e l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Luigi 
Calamatta potrà affidare all’Università e per essa ai Dipartimenti, sulla base di apposti accordi 
attuativi, attività di ricerca su temi sopra citati; 
PRESO ATTO altresì, che l’Accordo avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e sarà rinnovato per uguali periodi di tempo salvo disdetta; 
CONSIDERATO l’interesse dell’Università ad istituire e sviluppare collaborazioni con istituti scolastici 
insediati nel proprio territorio di riferimento come nel caso del territorio del comune di 
Civitavecchia;  
 

delibera di approvare l’Accordo Quadro con l’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Luigi 
Calamatta di Civitavecchia (Allegato n. 9/1-3) e lo schema di contratto di Comodato (Allegato n. 
10/1-3), conferendo pieno mandato al Rettore di provvedere agli atti conseguenti, compreso il 
potere di apportare eventuali ulteriori modifiche, di carattere non sostanziale. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, comma, 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
 
 
15 d) Accordo con CINECA per Tirocini curriculari da remoto 
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Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 

Rapporti con gli Enti e le Imprese – Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 

“1. Riferimenti normativi 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e successive 
modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, Titolo 
V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14.01.2016; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale n. 
875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n.683/19 del 
18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
- Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e modificato con 
D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 
- DPR 382/80, artt. 27 e 92 che prevedono che le Università possono stipulare "convenzioni per l'uso 
di strutture extrauniversitarie, finalizzate al completamento della formazione accademica e 
professionale" e "convenzioni finalizzate alla sperimentazione di nuove modalità didattiche rivolte a 
rendere più proficuo l'insegnamento"; 
- Legge 24 giugno 1997, n 196, art. 18, comma 1, lettera a), che prevede che al fine di agevolare le 
scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e realizzare momenti di 
alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi, le Università possono promuovere 
tirocini di formazione e orientamento in imprese a studenti che abbiano assolto l'obbligo scolastico; 
- DM 509/99, "Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli Atenei", 
successivamente modificato dal DM 270/04, che ha introdotto, tra le attività formative 
indispensabili ai fini degli obiettivi formativi e qualificanti, quelle attività volte ad agevolare le scelte 
professionali, tramite la conoscenza diretta del mondo del lavoro, tra cui i tirocini formativi e di 
orientamento al lavoro di cui al DM 142/98. 

 
2. Situazione attuale  
Il Dipartimento DEB propone la stipula di una convenzione per lo svolgimento di tirocini curriculari 
da svolgersi a distanza con il consorzio CINECA da parte degli studenti dell’Università. 
La convenzione decorre dalla data di sottoscrizione, ha durata triennale ed ha per oggetto una 
collaborazione, da realizzarsi attraverso lo smart working, nel campo del calcolo ad alte prestazioni, 
nella visualizzazione scientifica e nella gestione di grandi quantità di dati, finalizzata al 
raggiungimento degli obiettivi formativi e di orientamento di tirocinanti UNITUS. 
La collaborazione si concretizzerà attraverso attività di studio, formazione, ricerca, progettazione e           
sperimentazione, relativamente a tematiche d’interesse congiunto nei seguenti settori afferenti al 
macro - settore della “Bioinformatica”: 
 

• Genomics: variant detection; exome and genome re-sequencing; de novo 
genome assembly; quality assessment of assemblies; 

• Transcriptomics: analysis of RNA-seq, microarrays; de novo transcriptome 
assembly; small RNA expression analysis; functional analysis of differentially 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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expressed genes and pathway enrichment analysis; 

• Genome/transcriptome functional annotation: annotation of genes, transcripts, 
DNA motifs, promoters, and other regulatory elements; 

• Metagenomics: identification of microbial from metagenomic shotgun 
sequencing data; 

• ChIP-Seq and Protein functional annotation; 

• Ligand-Protein molecular docking, Energetic of chemical reactions, MonteCarlo simulations. 
 

3. Proposta di delibera 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione con il consorzio CINECA e 
autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Direttore Generale riferisce che la proposta dell’accordo è stata avanzata dal DEB. Di norma 
i tirocini curriculari vengono gestiti direttamente dai dipartimenti, però in questo caso, dato che si 
tratta del Consorzio “CINECA”, si è ritenuto di coinvolgere il Consiglio di Amministrazione. La 
particolarità riguarda lo svolgimento dei tirocini da remoto, in modalità Smart Working, in base ad 
un progetto formativo e di orientamento. Il Consorzio CINECA metterà a disposizione dei tirocinanti 
la figura del tutor per supportare il lavoro dei tirocinanti su grandi moli di dati. 
 

Il Prof. Saladino informa che il Dipartimento DEB ha approvato la proposta di accordo con il 
CINECA per l’attivazione di tirocini curriculari attraverso la stipula di una Convenzione Quadro. 
Poiché l’accordo quadro prevede l'estensione, qualora necessario, anche agli altri dipartimenti, 
ritiene sia utile l'approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione.  
 

Il Rettore informa che la proposta di accordo è disponibile nella cartella Drive Consiglio di 
Amministrazione al punto 15 “Varie ed eventuali”.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 
e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. 
n. 875/13 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n. 683/19 del 18 
settembre 2019; 
CONSIDERATO che gli artt. 27 e 92 del DPR 382/80 prevedono che le Università possono stipulare 
"convenzioni per l'uso di strutture extrauniversitarie, finalizzate al completamento della formazione 
accademica e professionale" e "convenzioni finalizzate alla sperimentazione di nuove modalità 
didattiche rivolte a rendere più proficuo l'insegnamento" 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera a), della legge 24 giugno 1997, n 196, al 
fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e 
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realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi, le Università 
possono promuovere tirocini di formazione e orientamento in imprese a studenti che abbiano 
assolto l'obbligo scolastico; 
CONSIDERATO che il DM 509/99, "Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica 
degli Atenei", successivamente modificato dal DM 270/04, ha introdotto, tra le attività formative 
indispensabili ai fini degli obiettivi formativi e qualificanti, quelle attività volte ad agevolare le scelte 
professionali, tramite la conoscenza diretta del mondo del lavoro, tra cui i tirocini formativi e di 
orientamento al lavoro di cui al DM 142/98. 
VISTA la proposta di convenzione con il consorzio CINECA presentata dal dipartimento DEB per lo 
svolgimento di tirocini con il consorzio CINECA da remoto; 
 

delibera: 
- di approvare la bozza di convenzione con il consorzio CINECA per l’attivazione di tirocini 

curriculari da remoto (Allegato n. 11/1-5), con il conferimento del pieno mandato al Rettore di 
provvedere agli atti conseguenti, compreso il potere di apportare eventuali ulteriori modifiche, di 
carattere non sostanziale al testo dell’Accordo; 

- di nominare la Dott.ssa Tiziana Castrignanò Referente per l’Università della Tuscia. 
 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, comma, 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
Il Rettore rivolge infine un ringraziamento speciale al Consiglio di Amministrazione. L’anno 

appena trascorso è stato particolarmente difficile, ma nonostante gli imprevisti e le difficoltà 
incontrate dobbiamo ritenerci soddisfatti perché sono stati comunque raggiunti obiettivi 
importanti. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 15.50. 
 
Letto e approvato. 
 
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Avv. Alessandra Moscatelli                   Prof. Stefano Ubertini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


